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05 – Assessorato della

Difesa dell’Ambiente
NOTA INTRODUTTIVA
L’ambiente va visto come un bene di tutti, come potenziale ricchezza per l’impresa , per l’economia ovvero per i mercati nazionali e internazionali. 
Si pone quindi il problema di un corretto uso dell’ambiente che va considerato come una risorsa non sempre riproducibile.

L’Assessorato orienterà la propria azione al fine di favorire uno sviluppo sostenibile, programmando e attuando le proprie politiche ambientali nello spirito di una giusta utilizzazione delle risorse naturali e proteggendo il territorio con azioni di tutela attiva e integrata. Peraltro la politica dell’Assessorato sarà in  sintonia con quella  comunitaria, la quale inserisce tra gli obiettivi e i compiti fondamentali la promozione di uno sviluppo armonioso, equilibrato e sostenibile delle attività economiche, nonché un elevato livello di protezione dell’ambiente e il risanamento delle situazioni deficitarie in campo ambientale nel territorio di riferimento e la promozione di politiche ambientali innovative, in piena coerenza con gli obiettivi prioritari posti nel DPEF 2005-07.

Le aree di maggiore criticità che interessano la Sardegna dal punto di vista ambientale sono legate a diversi fattori sociali ed economici: attività produttive che portano ad una diminuzione della biodiversità animale e vegetale, perdita e degrado dei suoli,  espansione spesso irrazionale dei centri abitati ed il conseguente aumento della produzione di rifiuti a cui si connette il problema del loro smaltimento, la localizzazione nel territorio di centri industriali, la pressione del turismo nelle zone costiere e nelle aree di particolare interesse naturalistico.
Lo sforzo dell’Assessorato della difesa dell’ambiente volto a colmare queste lacune, si incentra sui temi dell’educazione ambientale, gestione integrata dei rifiuti, rispetto degli obiettivi di tutela ambientale per le acque superficiali e sotterranee, monitoraggio della qualità dell’aria , tutela della qualità dei suoli e lotta all’erosione costiera, interventi a tutela dalla pesca, della bonifica e del risanamento dei delle aree industriali maggiormente compromesse, tutela del patrimonio naturale attraverso la conservazione della natura e degli habitat interventi forestali, dell’attuazione della disciplina relativa alla Valutazione di Impatto Ambientale e della Valutazione Ambientale Strategica.
In tal senso l’Assessorato, nella programmazione dei suoi interventi, intende favorire nuove opportunità di crescita e di sviluppo sostenibile, rimuovendo le condizioni di emergenza ambientale, assicurando l’uso efficiente e razionale e la fruibilità di risorse naturali di base, razionalizzando le reti di servizio per acqua e rifiuti, garantendo il presidio del territorio con interventi di messa in sicurezza di aree a rischio idraulico e di frana e di recupero e miglioramento della funzionalità idraulica e idrogeologica dei sistemi naturali, preservando le possibilità di sviluppo nel lungo periodo e accrescendo così, la qualità della vita della popolazione. 
 Si prosegue quindi nel rinnovamento degli attuali sistemi di governo e di gestione delle risorse naturali e ambientali dell’Isola, perseguendo la qualità ambientale attraverso l’integrazione delle politiche ambientali negli interventi infrastrutturali, produttivi, dei servizi, ecc., al fine di ridurre i fattori di pressione e aggressione sull’ambiente, creando in uno nuove opportunità di crescita e di sviluppo sostenibile e rimuovendo le condizioni di emergenza ambientale. 

DIREZIONE GENERALE DELL’AMBIENTE

ELENCAZIONE DELLE UNITA’ PREVISIONALI DI BASE

U.P.B. S05.004 “Riassegnazione di somme per le quali permane l’obbligo a pagare”

U.P.B. S05.006 “Interventi per l’attuazione del Piano di disinquinamento del Sulcis Iglesiente”

DESCRIZIONE DELLE SINGOLE U.P.B.

U.P.B. S05.004 “Riassegnazione di somme per le quali permane l’obbligo a pagare”

Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli programmi operativi

Questa UPB comprende spese di natura obbligatoria, quali riassegnazione di somme perenti per le quali permane l’obbligo a pagare, o spese per sentenze, arbitrati transazioni e titoli esecutivi, per le quali non viene predisposto nessun particolare programma operativo in quanto si procede durante l’anno in relazione alle esigenze del momento.

Risorse finanziarie da impiegare

Le risorse finanziarie, pari a  € 10.000.000 per il 2005, fanno riferimento al Cap. 05007-00, che si integrerà ai sensi dell’art. 31, comma 4, della L.R. 11/83, in base alle richieste di riassegnazione delle somme perenti.
Obiettivi

L’obiettivo che si persegue è quello di rendere disponibili, prevalentemente a favore degli Enti beneficiari, secondo l’ordine di richiesta, quelle somme che non sono state utilizzate entro i tempi previsti dalla legge di contabilità.
Risultati attesi

Il risultato atteso è quello di soddisfare tutte le richieste di richiamo di somme andate in perenzione che vengono presentate durante l’esercizio in corso al fine di consentire la conclusione degli interventi.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

La U.P.B. S05.004 è inserita nella competenza della Direzione generale, struttura amministrativa responsabile dell’attuazione. L’istruttoria delle pratiche viene però svolta dall’Ufficio bilancio, incardinato nel servizio Affari generali.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

Il monitoraggio degli interventi (determinazioni di richiamo di somme andate in perenzione) avviene mediante continuo aggiornamento della quota disponibile sul fondo per evitare che vengano emanate delle determinazioni in mancanza di copertura finanziaria. Quando le somme a disposizione nel predetto fondo risultano insufficienti si provvede tempestivamente a richiedere il rimpinguamento dello stesso.

U.P.B. S05.006 “Interventi per l’attuazione del Piano di disinquinamento del Sulcis Iglesiente” 

Criteri e priorità di predisposizione del programma

I criteri di predisposizione dei programmi operativi e le priorità degli interventi sono indicati nel D.P.C.M. 23/4/1993 e nei successivi Aggiornamenti del Piano di Disinquinamento, redatti ogni 2 anni ed approvati dal competente Comitato di Coordinamento (art. 10 D.P.C.M. 23/4/1993).

Risorse finanziarie da impiegare 

Le risorse finanziarie residue (assegnazioni statali) previste nel citato D.P.C.M. 23/4/1993 per l’attuazione del Piano ammontano a € 28.374.000,60. 
Obiettivi e risultati attesi

Risanamento dell’area ad elevato rischio di crisi ambientale comprendente i comuni di Portoscuso, Carbonia, S. Antioco, Gonnesa, S. Giovanni Suergiu e riqualificazione del territorio, attraverso una serie di interventi (messa a norma di impianti industriali, bonifica siti inquinati, riqualificazione aree di particolare pregio naturalistico, opere fognarie-depurative ed infrastrutturali, indagini) da realizzarsi a cura dei soggetti indicati nel D.P.C.M. citato. 

Struttura Amministrativa Responsabile dell’attuazione del Programma

Coordinamento Tecnico e Segreteria Tecnica di cui al D.P.G.R. 3/5/1994, n. 144, con dipendenza funzionale dalla Direzione Generale dell’Ambiente. 

Modalità per la verifica ed il monitoraggio dell’attuazione dei programmi

Il nuovo Comitato di Coordinamento per l’attuazione del Piano è presieduto dal Presidente della Giunta e composto da rappresentanti dei quattro Assessorati interessati (Difesa dell’Ambiente, Industria, Sanità e Programmazione), della Provincia e dei cinque comuni dell’area ad elevato rischio di crisi ambientale. Esprime pareri obbligatori e vincolanti sui progetti da finanziare, negli stadi preliminare ed esecutivo, sugli aggiornamenti biennali del Piano medesimo e su qualsiasi ulteriore iniziativa da intraprendere.

La struttura di Coordinamento Tecnico e Segreteria Tecnica, che quotidianamente svolge la propria funzione di vigilanza sull’esecuzione degli interventi ed assistenza agli Enti attuatori (art. 5 D.P.G.R. 3/5/1994, n. 144), tiene costantemente informato il suddetto Comitato circa lo stato di attuazione del Piano attraverso apposite relazioni istruttorie.

E’ operativo presso i locali dell’Assessorato il sistema informativo e di monitoraggio integrato (stato della spesa e stato di avanzamento dei lavori), realizzato con gli interventi Q1-1 e Q1-2 e finalizzato al controllo sullo stato di avanzamento del Piano. Il sistema comprende anche modelli di simulazione ambientale ed una rete di controllo della qualità dell’aria.
SERVIZIO 01

AFFARI GENERALI

INTRODUZIONE

I programmi compresi nel servizio Affari generali riguardano le spese per studi, ricerche, collaborazioni e simili. Tali spese si rendono necessarie per sopperire alla mancanza, all’interno dell’Assessorato, di professionalità specifiche.

ELENCAZIONE DELLE UNITA’ PREVISIONALI DI BASE

U.P.B. S05.010 “Studi, ricerche, collaborazioni e simili”

DESCRIZIONE ORDINATA  DELLE SINGOLE U.P.B.

U.P.B. S05.010 “Studi, ricerche, collaborazioni e simili” 
Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli programmi operativi

Tale U.P.B. comprende il programma operativo “Studi, ricerche, collaborazioni e simili”, attraverso il quale vengono stipulate delle convenzioni con professionisti esterni all’Amministrazione regionale.

Alla luce delle esperienze maturate negli anni pregressi si ritiene che in tale programma operativo debba trovare collocazione la spesa inerente il servizio di informazione di cui alla legge n. 150 del 7 giugno 2000 recante la disciplina delle attività di informazione e comunicazione delle Pubbliche Amministrazioni. 

Risorse finanziarie da impiegare

Le risorse finanziarie da impiegare ammontano a:

Anno 2005

€ 50.000


Obiettivi

· Garantire il servizio di informazione e comunicazione dell’Assessorato, nonché il corretto funzionamento del protocollo informatizzato, al fine di favorire la comunicazione dell’Assessorato con l’esterno, specie con le altre istituzioni pubbliche, nonché l’efficienza e la celerità nella circolazione delle informazioni sia all’interno che all’esterno.

· Attivazione di consulenze con ditte esterne, per la manutenzione del software del protocollo e gestione pratiche; messa a punto del sistema informatico in tutte le sue componenti: sicurezza ed efficienza della rete locale con salvataggio dei dati, ottimizzazione delle prestazioni delle risorse hardware e software e delle connessioni di rete. 

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

Servizio Affari generali. 

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

La verifica dell’attuazione dei programmi in corso di svolgimento si articolerà, per quanto riguarda l’informazione istituzionale, attraverso la presentazione di periodiche relazioni sull’attività svolta, per quanto riguarda la gestione del protocollo informatico, attraverso la verifica quotidiana del suo buon funzionamento e, per quanto riguarda il sistema informatico verranno effettuate su campo le verifiche sulle funzionalità e potenzialità della rete locale dell’Assessorato.

SERVIZIO 02

ANTINQUINAMENTO ATMOSFERICO E ACUSTICO

INTRODUZIONE
Le UPB di spesa a carico del servizio antinquinamento atmosferico ed acustico riguardano il rilevamento, risanamento e controllo dell’inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, nonché il rilevamento dell’inquinamento atmosferico ed acustico.

ELENCAZIONE DELLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

UPB S05.015 --- Rilevamento, risanamento e controllo della qualità dell’aria
DESCRIZIONE ORDINATA DELLE SINGOLE U.P.B.

UPB S05.015 - Rilevamento, risanamento e controllo della qualità dell’aria

Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli programmi operativi
Il capitolo 05016-00, denominato “spese di gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria di reti locali di rilevamento e controllo della qualità dell’aria”, è stato istituito per finanziare la gestione e manutenzione del sistema regionale di rilevamento della qualità dell’aria.
Il relativo programma di finanziamento è definito in funzione dei bilanci previsionali presentati dalle Amministrazioni Provinciali (comma 2, art. 8, L.R. 50/86) e delle necessità finanziarie relative alla gestione e manutenzione del Centro Operativo Regionale. Nel suddetto programma di finanziamento viene previsto un piano finanziario annuale e un piano finanziario triennale. Sulla base di quanto indicato nel Piano finanziario annuale, l’assessorato della difesa dell’ambiente eroga i finanziamenti alle amministrazioni provinciali secondo la consolidata procedura:

- 25% del finanziamento contestualmente all’emissione del provvedimento;

- 75% per il tramite della Ragioneria regionale previa presentazione della certificazione delle spese sostenute e suddivise in tre quote di 30%, 30% e 15%. 

L’esistenza di cospicui residui nel presente capitolo è da addebitare in parte ai ritardi nella presentazione delle richieste di pagamento da parte delle amministrazioni provinciali e in parte dal fatto che le stesse percepiscono il primo acconto del 25% solo in prossimità della conclusione dell’esercizio finanziario a causa del lungo iter di programmazione e di impegno delle somme da parte della Regione. 

Tali ritardi comportano pertanto il trasferimento delle somme non erogate all’esercizio successivo incrementando in tal modo il fondo residui.

Risorse finanziarie da impiegare
Anno 2005

 €  2.324.000
  

Anno 2006

 €  2.324.000
  

Anno 2007
€  2.324.000          


Obiettivi e Risultati attesi

L’obiettivo che ci si prefigge di raggiungere è la completa attivazione della rete di monitoraggio regionale della qualità dell’aria;

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

La struttura amministrativa responsabile dell’attuazione del programma è in capo al servizio antinquinamento atmosferico ed acustico dell’assessorato. 

Si segnala a tal proposito che allo stato attuale essa è carente dal punto di vista delle necessaria figure professionali necessarie, come più volte segnalato.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione del programma

Il monitoraggio sull’attuazione del programma seguirà le indicazioni e le modalità previste in sede di Convenzione con gli enti beneficiari del finanziamento.
SERVIZIO 03

TUTELA DELLE ACQUE

INTRODUZIONE

L’attività del Servizio della Tutela delle Acque nel corso degli esercizi precedenti, in attuazione del Decreto Legislativo 11 maggio 1999, n. 152 e sue modifiche e integrazioni, comprensive dei decreti attuativi, ha riguardato una forte sinergia tra interventi volti alla conoscenza dello stato di qualità delle acque e delle strutture fognario depurative e alla predisposizione di misure di prevenzione e risanamento delle acque:

1. l’attivazione della rete di monitoraggio qualitativo delle acque;

2. l’attivazione della ricognizione delle strutture fognario-depurative;

3. l’avvio del sistema di informatizzazione dei dati dei bacini idrografici con il Centro di documentazione (CeDoc) in attuazione della legge regionale 14/2000;

4. l’avvio del complesso delle attività per la redazione del Piano di Tutela delle Acque ex D.Lgs. 152/99, piano stralcio di settore del Piano di Bacino ai sensi dell’art. 17 comma 6 ter della legge 18 maggio 1989 n. 183;

5. l’attuazione della Misura 1.1 POR 2000-2006.

6. attuazione APQ “Risorse idriche –Opere fognario depurative “ e successivo Atto integrativo sottoscritto in data 11 giugno 2004

7. l’attuazione delle attività connesse all’avvio del Servizio idrico integrato attraverso l’approvazione del Programma operativo triennale dell’Autorità d’Ambito.

ELENCAZIONE DELLE UNITA’ PREVISIONALI DI BASE

UPB S05.020 “Spese per la tutela delle acque. Parte corrente”

UPB S05.021 “Spese per la tutela delle acque. Investimenti”

DESCRIZIONE DELLE SINGOLE UNITA’ PREVISIONALI DI BASE

UPB S05.020 “Spese per la tutela delle acque. Parte corrente”

Quadro generale

L’emanazione del D. Lgs 152/99 sulla Tutela delle acque ha posto nuovi e pressanti compiti alle Regioni. 

La Sardegna, con  la Legge 19 Luglio 2000  n. 14, “Attuazione del D.Lgs 11Maggio 1999, n.152, sulla tutela delle acque dall’inquinamento, modifica alle leggi regionale 21 settembre 1993, n.46 e 29 luglio 1998, n.23 e disposizioni varie”, ha dato una prima attuazione al Decreto in questione.

Criteri e priorità di predisposizione del programma

Il programma che si intende portare avanti riguarda la prosecuzione di :

· elaborazione  di programmi per la conoscenza e verifica dello stato qualitativo e quantitativo delle  acque superficiali e sotterranee nei bacini idrografici, al fine di costituire una completa rete di monitoraggio delle acque, anche utilizzando i programmi di monitoraggio esistenti, 

· elaborazione di programmi  di rilevamento dei dati utili a descrivere le caratteristiche del bacino idrografico ed a valutare l’impatto antropico esercitato sul medesimo;

·  identificazione per ciascun corpo idrico significativo della classe di qualità corrispondente ad una di quelle indicate nell’allegato 1 al Dlgs 152/99;
· elaborazione  di programmi per la conoscenza e verifica dello stato di funzionamento qualitativo e quantitativo degli impianti di depurazione anche mediante misurazione delle portate dei reflui in ingresso e in uscita dagli impianti con dotazione di adeguati misuratori di portata per gli impianti superiori a 2000 abitanti equivalenti. 
La necessità di portare avanti tale programma discende dall’esigenza di poter determinare il carico massimo ammissibile nei corpi idrici al quale si perviene con la conoscenza :

· qualitativa e quantitativa  del corpo idrico ricettore

· qualitativa e quantitativa  del trattamento dei reflui da scaricare.

I dati finora acquisiti faranno parte integrante del Piano di Tutela delle Acque approvazione, prevista entro il 31 dicembre 2004 slitterà ai primi mesi del 2005 e conterrà, oltre agli interventi volti a garantire il raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi di cui al citato decreto legislativo, le misure necessarie alla tutela qualitativa e quantitativa del sistema idrico, e, in particolare:

1. I risultati dell’attività conoscitiva dei bacini idrografici.
2. L’individuazione degli obiettivi di qualità ambientale e per specifica destinazione                   dei    corpi idrici.
3. L’elenco dei corpi idrici a specifica destinazione e delle aree richiedenti specifiche  misure      di prevenzione dall’inquinamento e di risanamento.
4. Le misure di tutela qualitative e quantitative tra loro integrate e coordinate per bacino idrografico.
5. L’indicazione della cadenza temporale degli interventi e delle relative priorità.
6. Il programma di verifica dell’efficacia degli interventi previsti.
7. Interventi di bonifica dei corpi idrici.
Risorse finanziarie da impiegare

Cap. 05029-00 FR
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007

	€ 100.000
	€ 70.000
	€ 50.000


Obiettivi e risultati attesi
· Conoscenza della qualità delle acque e relativa classificazione 

· Individuazione obiettivi di qualità dei corpi idrici

· Individuazione dei limiti massimi di emissione agli scarichi

· Elaborazione del Piano di tutela delle acque

UPB S05.021 “Spese per la tutela delle acque. Investimenti”

Quadro generale

La situazione delle strutture fognario - depurative in Sardegna dall’emanazione della L.319/76 ha avuto, indubbiamente, un miglioramento,sia in termini di infrastrutturazione che di gestione dei servizi e, quindi, in termini di qualità delle acque di scarico. 

Permangono tuttavia numerose situazioni di disservizi alle strutture, causati da incompletezza del sistema, usura dei manufatti e dei macchinari con  compromissione dei corpi ricettori degli scarichi delle acque reflue urbane.

Non sempre peraltro vi è aderenza della qualità dello scarico ai limiti vigenti.

Il D.Lgs 152/99 pone scadenze al Dicembre 1998 e al Dicembre 2000 per l’adeguamento, rispettivamente, delle infrastrutture fognario-depurative di agglomerati superiori a 10000 abitanti equivalenti (ab. eq.) con scarichi di acque reflue urbane recapitanti in aree sensibili ( corpi idrici eutrofizzati o a rischio eutrofico se non si interviene con la prevenzione e il risanamento) e di agglomerati superiori a 15000 abitanti equivalenti comunque recapitanti. Tali scadenze sono già avvenute senza che, in diversi casi, vi sia stato l’adeguamento per mancanza delle necessarie risorse finanziarie. 

Il D.Lgs 152/99 pone come ulteriore scadenza, per l’adeguamento degli agglomerati con 2000< ab. eq. < 10.000 e scarichi afferenti ad aree sensibili e agglomerati con 2000< ab. eq. < 15.000 e scarichi comunque afferenti, il 31 Dicembre 2005.

Con Delibera di Giunta Regionale in data del 30 nov.2004  n. 50/13   -  

“Servizio Idrico Integrato (L.R. 29/97) –  Programma Operativo Triennale (P.O.T.) con relativo Stralcio per l’annualità 2004.

· Dichiarazione di conformità del P.O.T. e approvazione schema Accordo Attuativo.

· Approvazione piano finanziario e autorizzazione finanziamento annualità 2004.

· Autorizzazione variazione stati di previsione bilancio regionale UPB S08.055 e UPB S05.021.

· Richiesta all’Autorità d’Ambito informativa su affidamento Servizio Idrico Integrato “ 

è stato approvato il Programma Operativo Triennale (P.O.T) predisposto dall’Autorità d’Ambito a seguito dell’avvio del  percorso di attuazione del servizio idrico integrato la cui gestione, entro il 31.12.2004, sarà affidata al Gestore unico da parte dell’Autorità d’Ambito.

Alla Regione, Assessorati Difesa Ambiente e Lavori Pubblici spetterà il controllo ai sensi della LR29/97.  

Il P.O.T. comprende il progetto Obiettivo n. 2 “Adeguamento del sistema fognario- depurativo alle prescrizioni del DLgs 152/99”, e  nel triennio 2004-2006 prevede un importo di spesa per complessivi €. 179.949.134 gravante su due UPB.

L’importo globale comprende le somme già iscritte nel bilancio 2004-2006 POR (€140.712.000,00), cap.05038-00 e 05045-00 , UPB S05.021, implementati con il decreto dell’Assessore della Programmazione, Bilancio Credito ed Assetto del Territorio - in data 15 dicembre 2004, n° 435/B - Variazione compensativa tra le UPB S08.055 e S05.021 degli stati di previsione della spesa degli assessorati dell’Ambiente e dei Lavori Pubblici -, come nel riquadro sotto riportato,  e le somme di nuova istituzione provenienti dai fondi commissariali di cui all’Ordinanza CGEI n. 409/2004  e iscritti con decreto dell’Assessore della Programmazione, Bilancio Credito ed Assetto del Territorio - in data 10 dicembre 2004, n° 423/B.
	Obiettivo  2
	Importo per annualità -  €uro -
	Importo

Totale  €uro

	
	2003/2004
	2005
	2006
	

	P.O.R. 2000/2006 UPB S05.021
	116.483.572
	100.218.000
	40.464.000
	140.712.000

	Ordinanza C.G.E.I

n. 409/2004

UPB S05.022
	39.237.134
	0
	0
	39.237.134

	TOTALE
	155.720.707
	100.218.000
	40.464.000
	179.949.134


Le risorse del 2003-2004 a seguito della esecutività della DGR 50/13 del30/11/2004 saranno impegnate entro il 31.12.2004.
Criteri e priorità di predisposizione del programma di utilizzo

I criteri per la realizzazione di infrastrutture fognario depurative sono quelli ineriti nella DGR 18 marzo 2004, n° 14/18 recante “Indirizzi per l’Autorità d’Ambito e ricognizione delle risorse finanziarie già destinate o da destinare agli interventi del Piano d’Ambito” e contenente disposizioni di indirizzo e coordinamento sui criteri e priorità di selezione degli interventi nel rispetto delle vigenti prescrizioni normative e regolamenti comunitari, sulla base dei quali uniformare la successiva attività di programmazione dell’Autorità d’Ambito”;

Risorse finanziarie da impiegare

UPB S05.021   Cap. 05038-00 AS

	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007

	83.957.000
	34.394.000
	0


UPB S05.021   Cap. 05045-00 FR 

	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007

	€ 14.846.000
	€ 6.070.000
	0


Obiettivi e risultati attesi

· Adeguamento delle acque reflue urbane ai nuovi limiti  imposti dal D.Lgs 152/99

· Risanamento corpi idrici ricettori

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi

Il monitoraggio della spesa verrà effettuato tramite apposita procedura informatizzata realizzata dal Servizio, oltre che con Monit Web per i fondi POR e Applicativo Intese per l’APQ mentre il monitoraggio tecnico si intende effettuarlo attraverso periodiche verifiche in loco oltre che con richieste agli Enti di certificazione dello stato di attuazione.
SERVIZIO 04

GESTIONE DEI RIFIUTI E BONIFICA SITI INQUINATI

INTRODUZIONE

Il quadro generale del programma attiene a tutte le azioni per l’attivazione di un sistema regionale di gestione integrata dei rifiuti e per la bonifica dei siti inquinati. 

Si prevede pertanto la realizzazione degli interventi di opere infrastrutturali per attuare la gestione integrata dei rifiuti in linea con quanto disposto dal D.Lgs 5.2.1997 n. 22 e del Piano di gestione dei rifiuti – sezioni rifiuti urbani - approvato con deliberazione n. 57/2 del 17.12.98. 


Si fa presente che con Deliberazione della Giunta Regionale in data 30/04/02 n°13/34 e stata approvata la Sezione del Piano dei rifiuti speciali. In tale strumento di pianificazione, così come per i rifiuti urbani, vengono previste iniziative per  favorire ed incentivare tutte le forme di recupero e riutilizzo dei rifiuti che consentiranno di ridurre i quantitativi da conferire allo smaltimento finale e soprattutto alle discariche controllate.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n°29/13 del 29/08/02 è stato approvato il “Piano Regionale di gestione degli  imballaggi e dei rifiuti di imballaggio” nel quale in osservanza con le indicazioni comunitarie vengono previste delle linee di azione per incentivare la raccolta differenziata degli imballaggi e la stipula di uno specifico accordo  di programma con il CONAI che tenga conto delle specificità della regione.

Con nota in data 6/11/02 la Commissione Europea ha espresso sul Piano di gestione dei rifiuti della Regione Sardegna  la conformità alle Direttive Europee ed ha autorizzato la Regione ad utilizzare le risorse del Por 2000-2006 per la realizzazione degli impianti ivi previsti.

Per quanto riguarda la bonifica dei siti inquinati è stato predisposto  il nuovo strumento di pianificazione che sarà approvato entro  la fine dell’anno, in cui sono stimati circa 703 siti da potenzialmente contaminati di cui circa 330 da inserire nell’anagrafe dei siti inquinati e da sottoporre a bonifica. 

Occorre segnalare che una grossa problematica inerente i siti da bonificare è rappresentata, oltre che dalle aree industriali, nelle quali prioritariamente deve intervenire il soggetto che ha causato l’inquinamento, anche dalle aree minerarie dismesse. 

Al fine di valorizzare, salvaguardare e tutelare l’importante patrimonio geominerario della regione Sardegna è stata prevista con la legge finanziaria nazionale, 23 Dicembre 2000, n. 388 la costituzione del Parco Geominerario della Sardegna.

Le aree inserite nel Parco sono rappresentate da Monte Arci, Orani, Funtana Raminosa, Gallura, Argentiera, Nurra, Sarrabus - Gerrei, Sulcis – Iglesiente- Guspinese. Quest’ultima area con un estensione 2.455 Kmq rappresenta il 65% dell’intero Parco geominerario ed è sicuramente l’area più compromessa dal punto di vista ambientale.

In virtù di tale situazione il Ministero dell’Ambiente, su richiesta della Regione Autonoma della Sardegna, sulla base delle indicazioni contenute nel Piano per il disinquinamento e la riabilitazione ambientale delle aree minerarie dismesse del Sulcis – Iglesiente – Guspinese, ha inserito, ai termini dell'art.1 della L. 426/98, tale aree, tra i siti di interesse nazionale ai fini della bonifica e riabilitazione ambientale con D.M. 18 settembre 2001, n. 468, perimetrato con Decreto del Ministero dell’ambiente in data 12 marzo 2003.

Con Legge 31 luglio 2002, n. 179 recante "Disposizioni in materia ambientale" all’art. 14 sono state inserite, della tra gli interventi di bonifica di interesse nazionale di cui alla Legge 426/98 le aree industriali di Porto Torres, perimetrale con successivo Decreto  del Ministero dell’Ambiente in data  7 febbraio 2003.

ELENCAZIONE DELLE SINGOLE UNITA’ PREVISIONALI DI BASE

U.P.B. S05.028 – Finanziamenti di parte corrente per la gestione dei rifiuti   

U.P.B. S05.029 – Investimenti nell’ambito della gestione rifiuti e bonifica siti inquinati 

DESCRIZIONE DELLE SINGOLE U.P.B.

Criteri e priorità nella predisposizione dei singoli programmi operativi (per le due UPB)

I programmi inerenti la materia del Servizio sono individuati secondo due linee di azione fondamentali facenti capo alla gestione integrata dei rifiuti e alla bonifica dei siti inquinati. In considerazione della scarsità delle risorse regionali disponibili, si è previsto di poter accedere a tutte le fonti di finanziamento disponibili sia a livello nazionale che comunitario In tal senso si sono previste a valere sul quadro comunitario di sostegno Misura 1.4 specifiche linee di intervento incentrate sia sulla gestione integrata dei rifiuti che sulla bonifica dei siti inquinati, le cui risorse sono previste a carico della UPB S05.029. 

Parimenti si è provveduto per le aree minerarie dismesse del Sulcis- Iglesiente-Guspinese,che dispongono di un finanziamento residuo di   € 1.937.000 da utilizzare nell’ambito della convenzione accesa tra la Regione Sardegna e l’Ifras per la stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili all’attivazione dei primi interventi riguardanti le aree minerarie  di Ingurtosu e di Baraxiutta. 

In materia di gestione dei rifiuti, si sta continuando a provvedere all’attuazione di programmi che ridefiniscono e rendono solidali con i nuovi indirizzi pianificatori i piani di spesa già approvati secondo il precedente Piano di smaltimento dei rifiuti urbani del 1992, ma non attuati e attivati.

Nell’ambito del POR 2000-2006, con riferimento all’attuazione della Misura 1.4, le risorse sono state programmate per interventi volti sia alla gestione integrata dei rifiuti (90%) che alla bonifica dei siti inquinati (10%).

In relazione all’acquisizione da parte della Comunità Europea del parere di conformità del Piano Regionale di gestione dei rifiuti nel novembre del 2002 si è potuto nel 2002-2004 dare piena operatività ai dettati del Complemento di programma prevedendo l’avvio al completamento della infrastrutturazione primaria degli impianti di gestione dei rifiuti previsti nel Piano.  

Le residue risorse del POR verranno programmate per continuare a completare  l’infrastrutturazione primaria e per la promozione degli interventi di raccolta differenziata nonché per sanare situazioni urgenti di bonifica di siti inquinati.

Appare  inoltre necessario riproporre attualizzandoli i d.d.l: “ Norme urgenti in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati in attuazione del D. Lgs n. 22/97. Disposizioni per favorire il recupero e il riutilizzo dei rifiuti e la raccolta differenziata. Attuazione dell’art. 3, commi 24-40 della L. 549/95 per la disciplina del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti” peraltro già trasmesso per l’approvazione del Consiglio Regionale come collegato alla finanziaria del 2001, ed il  d.d.l  “Norme urgenti per la costituzione della Comunità d’Ambito per la gestione integrata dei rifiuti urbani in applicazione dell’art.23 del D. Lgs n° 22/97 e successive modifiche ed integrazioni” .

Il disegno di legge è uno strumento ormai divenuto indispensabile e indifferibile per una corretta gestione dei rifiuti nel recepimento del D. Lgs. n. 22/97 al fine di dare attuazione al processo di decentramento delle competenze verso l’Amministrazione Provinciale, già ben codificato nelle norme nazionali (L n. 142/90, D.lgs. n. 112/98). 

Oltre agli interventi programmati con le risorse del POR, è stata prevista una quota di finanziamento per il triennio 2005-2007 almeno pari  a € 3.300.000,00 (cap. 05071) per interventi  di bonifica delle discariche dismesse di rifiuti urbani al fine di proseguire nell’attuazione del Piano di bonifica dei siti inquinati, approvato con deliberazione della Giunta Regionale n° 45/34 del 5/12/03.
Al fine inoltre di incoraggiare la perequazione delle tariffe di smaltimento dei rifiuti, per i Comuni che provvedono allo smaltimento mediante l’utilizzo di impianti di incenerimento, per l’annualità 2005, è stata prevista una spesa pari a € 3.000.000,00 sul capitolo 05075, istituito con la legge finanziaria 22 aprile 2002, n°7 e destinato alla concessione di un contributo per favorire la raccolta differenziata, con l’avvertenza che nell’attribuzione occorre premiare effettivamente  i Comuni che hanno avviato per tempo le raccolte differenziate e che hanno conseguito valori soddisfacenti.

E’ stato istituito presso l’Assessorato della Difesa dell’Ambiente a carico dell’UPB S05028 uno specifico capitolo di spesa (cap 05061-01 FR) con un imputazione per l’annualità 2005 di di 100.000 € con la seguente denominazione: “Spese per l’aggiornamento del Piano regionale dei rifiuti” 

Risorse finanziarie da impiegare 

U.P.B. S05.028 – “Finanziamenti di parte corrente per la gestione dei rifiuti”

Anno 2005

€        952.000

Anno 2006

€        858.000

Anno 2007

€        852.000

U.P.B. S05.029 – Investimenti nell’ambito della gestione rifiuti e bonifica siti inquinati.

Anno 2005

€   17.714.000

Anno 2006

€   16.433.000

Anno 2007

€     2.560.000
Obiettivi e risultati attesi

Gli obiettivi generali dei programmi che si intendono conseguire sono quelli fissati dal D. Lgs. 5.2.1997 n. 22 e in generale quelli indicati nel Programma operativo regionale 2000-2006 sia per la gestione integrata dei rifiuti che relativamente alla  realizzazione delle bonifiche dei siti inquinati sia da attività umane che industriali.

Relativamente all’annualità del 2005 particolare rilevanza assume l’impegno per incentivare la raccolta differenziata, posto che la Regione Sardegna è ben lontana dagli obiettivi indicati dal D. Lgs. n. 22/97 e per la spendita delle risorse assegnate dallo stato ai termini dell’art.1 della L.426/98 relative al programma di bonifica delle aree del Sulcis-Iglesiente-Guspinese, già inserite nei siti di interesse nazionale e ricompresse nel Parco Geominerario. 

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione del programma

La struttura amministrativa responsabile dell’attuazione dei programmi fa capo al Servizio della Gestione dei rifiuti e bonifica siti inquinati. Per le incombenze del servizio e soprattutto per l’attuazione del Piano di gestione dei rifiuti ai termini dell’art. 22 del D. Lgs. n. 22/97 e per lo svolgimento dell’attività straordinaria è stato approvato uno specifico progetto obiettivo e il personale richiesto è stato assegnato alla struttura a fine anno 2000.

Ai fini di dare completa attuazione a tutte le incombenze e adempimenti previsti nel Por nonché per la gestione del settore bonifica siti inquinati si rende indispensabile integrare l’attuale struttura con non meno di 8 professionalità costituiti da 4 ingegneri ambientali, due geometri, un esperto in monitoraggio, un esperto amministrativo.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi

Si prevede di attivare una procedura informatizzata per il controllo della spesa, che con cadenza trimestrale provveda alla verifica dell’andamento dell’intervento. Verranno specificati agli enti attuatori degli interventi i cronogrammi di realizzazione dell’opera al quale dovranno attenersi, pena la perdita del finanziamento.
Norme finanziarie

Spese per l’aggiornamento del Piano Regionale di Gestione dei rifiuti

Per l’anno 2005, è autorizzata la spesa di euro 100.000 per l’aggiornamento del Piano regionale dei rifiuti (U.P.B. S05.028 – cap. 05061.01 - N.I.).

Giustificazione

L’Amministrazione Regionale ha predisposto già dal 1998 il Piano Regionale di Gestione dei rifiuti Sezione rifiuti urbani  e quindi nel 2002 la sezione di rifiuti speciali e nel 2003 quella delle bonifiche siti inquinati. Tali piani sono stati redatti a valere su convenzioni accese sul capitolo adesso di competenza di una UPB in capo al Servizio degli Affari Generali  dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente, e non rifinanziato.

Al fine di consentire l’aggiornamento periodico degli strumenti di pianificazione sopra enunciati a partire da quello rivolto ai  rifiuti urbani, che occorre rivisitare in maniera urgente alla luce della  costituzione imminente delle nuove province, occorre poter disporre di risorse anche di non elevata entità da imputare a quella finalità.

E’ stato istituito presso l’Assessorato della Difesa dell’Ambiente a carico dell’UPB S05028 uno specifico capitolo di spesa con un imputazione per l’annualità 2005 di  100.000 €  con la seguente denominazione: “Spese per l’aggiornamento del Piano regionale dei rifiuti” 

SERVIZIO 05

CONSERVAZIONE DELLA NATURA, TUTELA DEGLI HABITAT, TUTELA DELLA FAUNA SELVATICA ED ESERCIZIO ATTIVITÀ VENATORIA – ISTITUTO REGIONALE DELLA FAUNA

INTRODUZIONE

La politica regionale relativa alla conservazione della natura, degli habitat e la tutela della fauna selvatica, per il triennio 2005/2007, prosegue l’attività di razionalizzazione degli interventi in corso di realizzazione e di promozione di nuovi interventi, con i quali si concretizzano azioni volte a garantire e salvaguardare le risorse ambientali del territorio.

Tutti gli interventi si devono coniugare con gli obiettivi della sostenibilità connessa allo sviluppo economico della regione, per contribuire al quale il Servizio deve operare al proprio interno favorendo le necessarie integrazioni di competenze e le opportune sinergie, anche per lo snellimento dell’attività amministrativa. L’attività, anche finanziaria opererà su tre principali direttrici di tutela  e di conservazione della natura, corrispondenti a:

· Tutela e valorizzazione delle aree di importanza naturalistica attraverso gli istituti dei parchi, delle riserve, delle aree marine protette e dei monumenti naturali;

· Tutela e valorizzazione dei siti di importanza comunitaria e degli habitat e delle specie in essi presenti;

· Tutela della fauna selvatica

Nell’ambito della attività legata alla prima delle direttrici menzionate si provvederà alla sempre migliore definizione ed alla valorizzazione delle aree di elevata valenza naturalistica, anche erogando risorse ai Parchi ed alle altre aree naturali protette istituite.

Si prevede di realizzare interventi di salvaguardia e di valorizzazione del territorio in una logica di integrazione con altri settori d’intervento quali, tra gli altri, cultura e turismo, anche con una attività di animazione territoriale,  al fine di stimolare la proposizione da parte degli Enti Locali di progetti integrati da finanziare, con la misura 1.5 “Rete ecologica regionale” del POR Sardegna.

È inoltre prevista la prosecuzione del programma degli anni precedenti relativo al finanziamento dell'attività dei parchi regionali istituiti, come previsto dalle rispettive norme di istituzione.

Nell’ambito dell’attuazione delle direttive comunitarie 92/43/CEE e 79/409/CEE mirate alla tutela della diversità biologica (biodiversità) il Servizio proseguirà alla istruttoria delle procedure per la valutazione di incidenza ai sensi DPR 120 del 12 marzo 2003. Per far fronte al notevole carico di lavoro derivante dall’attuazione della normativa sulla valutazione d’incidenza ambientale, si affideranno le istruttorie tecniche delle relative pratiche ad un gruppo di esperti (zoologi, botanici, ingegneri ambientali etc.)  selezionati tramite un apposita gara d’appalto e convenzionati con contratto tirennale. 

Si prevede inoltre di avviare l’istruttoria per la proposta di un disegno di legge regionale in materia, basato sul principio della sussidiarietà e del decentramento delle funzioni. 

Per  la prosecuzione dell’attività di protezione dei siti proposti ai sensi delle citate direttive, ai fini di conoscere in maniera puntuale la situazione del livello di biodiversità presente nel territorio interessato, il Servizio, non appena si concluderanno le procedure in carico alla misura 1.7 del POR, intende dar luogo ad un’attività di monitoraggio, prevista tra l’altro dall’art.7 del D.P.R.357/97, mediante un continuo approfondimento ed aggiornamento del modello matematico predisposto dall’Assessorato col progetto Life Natura ’95, proprio allo scopo di avere un efficace strumento per effettuare il monitoraggio del livello di biodiversità nei siti. 

Nell’ambito della tutela della fauna selvatica, nel corso del 2005 si prevede di poter disporre di una stesura completa della carta regionale faunistica e dei  risultati degli studi attinenti riguardanti, tra l’altro, il monitoraggio della avifauna migratoria di interesse venatorio, nonché l’effettuazione dei censimenti degli uccelli migratori acquatici nelle zone umide della Sardegna. Detti documenti potranno essere posti alla base dell’istruttoria che dovrà portare, a seguito della presentazione da parte delle Amministrazioni Provinciali dei propri piani faunistico venatori, alla stesura del Piano Faunistico Venatorio regionale, quale strumento di attuazione della L.R.23/98.

Saranno inoltre operative le direttive predisposte negli anni precedenti e volte alla regolamentazione delle attività normate con la L.R. 23/98 In particolare si dovrà fare riferimento per l’attività alle seguenti direttive:

· Direttiva sulle zone di allevamento della fauna selvatica  a scopo di studio e ripopolamento 

· Direttiva sull’attività di allevamento della fauna selvatica a scopo alimentare

· Direttiva sulla detenzione della fauna selvatica a scopo amatoriale e ornamentale

· Direttiva sulla istituzione delle zone per l’allenamento e l’addestramento dei cani e per le prove cinofile

· Direttiva per il risarcimento danni causati dalla fauna selvatica

· Direttiva sulla gestione delle oasi permanenti di protezione faunistica e di cattura e delle zone di ripopolamento e di cattura. Procedure per le attività di immissione e di cattura della fauna selvatica.

· Direttiva sull’attività di tassidermia, imbalsamazione, conciatura e sulla detenzione di preparazioni tassidermiche e trofei

L’applicazione delle direttive in questione porterà di conseguenza all’aumento dell’attività dei Settori competenti e di una maggior capacità di programmazione in materia di tutela della fauna selvatica e della pianificazione venatoria.
ELENCAZIONE DELLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE 

U.P.B. S05.035 –Interventi per la tutela dei parchi e per le aree protette – Spese correnti
U.P.B. S05.037 Interventi di parte corrente per la tutela della fauna

U.P.B. S05.038 Investimenti a tutela della fauna

U.P.B. S05.041 POR 2000-2006 ASSE I  Risorse naturali –Rete ecologica regionale
DESCRIZIONE DELLE SINGOLE U.P.B.

U.P.B. S05.035 – “Interventi per la tutela dei parchi e per le aree protette – spese correnti”.

Criteri e priorità di predisposizione dei singoli programmi operativi:

Nella UPB in questione trovano  allocazione le eventuali risorse da trasferire ai Parchi regionali quali contributi per la gestione e le spese necessarie per la loro istituzione.

Nell’ambito dell’attuazione delle direttive comunitarie 92/43/CEE e 79/409/CEE si intende rinnovare il contratto triennale già stipulato con una ATI ( costituita da gruppo di esperti zoologi, botanici, ingegneri ambientali etc.), a seguito di gara d’appalto, per  l’affidamento del servizio di analisi tecnica delle pratiche sulla valutazione di incidenza. Tale supporto esterno è di vitale importanza per consentire al Servizio di ottemperare alle istruttorie di propria competenza in materia di valutazione di incidenza, in carenza di talune qualifiche specifiche  e numerica del personale in organico.

L’art. 7 del D.P.R. 357/97 pone tra i compiti delle regioni l’esecuzione di un’attività di monitoraggio sui siti di importanza comunitaria. Trattandosi di un’attività impegnativa, il Servizio avendo ricevuto in passato da altro Servizio uno strumento informatico, costituito da un modello matematico testato su alcuni siti campione, ritiene che lo stesso modello necessiti di approfondimenti ed aggiornamenti di natura tecnico scientifica, con l’obiettivo di utilizzarlo ai fini del controllo della biodiversità in tutto il sistema delle aree protette. Gli approfondimenti necessari e l’implementazione del modello potrà essere realizzato con l’avvio della misura 1.7 del P.O.R. 

Per quanto riguarda il Parco Geominerario storico e ambientale della Sardegna, il relativo consorzio di gestione verrà supportato finanziariamente con i fondi che dovessero essere trasferiti dallo Stato ai sensi dell’art.114, comma 10, della legge 388/2000.

Inoltre, l’Assessorato intende riprendere una politica attiva sulle aree naturali protette di competenza regionale, dotandosi di uno strumento finanziario, seppure ridotto nell’entità, che possa fungere da volano per consentire l’attivazione funzionale dei parchi e delle riserve naturali da istituirsi ai sensi della L.R. 7 giugno 1989 n°31. A tal fine è stata autorizzata, per l’anno 2005, la spesa di euro 2.000.000 (cap. N.I. – UPB S05.035).
Risorse finanziarie da impiegare

                                               FR                         AS

Anno 2005

 €    2.380.000   €  
1.539.000      
Anno 2006

 €    350.000      €  
1.539.000      
Anno 2007

 €    350.000      €  
0,00
Obiettivi e risultati attesi

· Favorire l’attività posta in essere dagli enti di gestione delle aree protette istituite per la salvaguardia e la concreta valorizzazione delle stesse.
· Favorire il miglioramento della qualità di strutture e servizi delle aree istituite.
· Implementare il processo di attuazione delle direttive comunitarie a difesa della biodiversità, aumentando il livello di conoscenza dello stato dei luoghi, al fine di individuare le più opportune forme di valorizzazione e protezione dei siti proposti ai sensi delle suddette direttive.

Struttura amministrativa responsabile dell'attuazione del programma

Il Servizio Conservazione della Natura e degli Habitat, Tutela della Fauna Selvatica ed Esercizio dell'Attività Venatoria, nonché i beneficiari degli interventi.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell'attuazione dei programmi

Le procedure previste per la verifica e il monitoraggio degli interventi sono il controllo periodico dello stato di attuazione degli interventi, con relativa rendicontazione, e le verifiche periodiche previste come da accordi contrattuali nelle convenzioni per studi e ricerche.

U.P.B. S05.037 – Contributi e finanziamenti in materia di caccia.

Criteri e priorità di predisposizione dei singoli programmi operativi

La programmazione di questa UPB prevede soprattutto interventi  rivolti alla salvaguardia ed alla gestione degli habitat  in funzione della fauna selvatica, la quale, è bene ricordarlo, costituisce patrimonio indisponibile della Regione. 

Si intende innanzi tutto programmare interventi tesi a proteggere e tutelare la fauna selvatica ed a ripristinarne gli equilibri naturali, rimuovendo le cause di eventuali perturbazioni degli stessi.

Tra i principali programmi di questa UPB, ci sono quelli relativi al risarcimento danni provocati dalla fauna selvatica. Si tratta di un’attività ricorrente, che viene svolta in ottemperanza a quanto previsto dall’art.59 della L.R. 23/98, e successive modifiche ed integrazioni. Col programma si prevede, sulla base della “Direttiva per il risarcimento danni causati dalla fauna selvatica” citata, l’utilizzo di una dotazione finanziaria annua che permetta di far fronte alle richieste pervenute. Nel programma in questione si intende inoltre proseguire al pagamento delle istanze giacenti degli anni pregressi rimaste inevase a causa della carenza di risorse.

Un'altra attività programmata è quella relativa al finanziamento alle Province per lo svolgimento dei compiti di pianificazione, di tutela ambientale, di tutela della fauna e sull’esercizio della caccia. Le risorse in questione verranno erogate sulla base di criteri già elaborati in una specifica deliberazione della Giunta Regionale.

Risorse finanziarie da impiegare

Anno 2005 

 €   610.000

Anno 2006 

 €   420.000

Anno 2007 

 €   420.000

Obiettivi e risultati attesi

· Attuazione delle attività di tutela della fauna selvatica mediante la predisposizione del più idoneo strumento di pianificazione e gestione sostenibile della stessa.

· Miglioramento del livello di conoscenza del comportamento e della distribuzione territoriale delle specie di fauna presenti nel territorio della regione.

Struttura amministrativa responsabile dell'attuazione del programma

Il Servizio Conservazione della Natura e degli Habitat, Tutela della Fauna Selvatica ed Esercizio dell'Attività Venatoria, nonché i beneficiari degli interventi.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell'attuazione dei programmi

Le procedure previste per la verifica e il monitoraggio degli interventi sono il controllo con cadenza periodica dello stato di attuazione degli interventi, e le verifiche previste dagli accordi contrattuali nelle convenzioni per studi e ricerche.

U.P.B. S05.038 – Interventi a tutela della fauna.

Criteri e priorità di predisposizione dei singoli programmi operativi

Si procederà alla dotazione di attrezzature varie per l’attività del Settore Istituto Regionale della Fauna Selvatica,  nonché alla previsione di un supporto finanziario per le oasi di protezione faunistica e di cattura la cui gestione è delegata alle Province.

Nell’ambito della realizzazione di tali programmi verranno osservate le seguenti priorità:
· Avvio delle attività dell’Istituto Regionale della Fauna;
· Finanziamenti per le oasi di protezione e cattura.
Risorse finanziarie da impiegare

Anno 2005:

€ 200.000,00

Anno 2006:

€ 100.000,00
Anno 2007:

€ 100.000,00
Obiettivi e risultati attesi

· Acquisizione di una migliore capacità di programmazione in materia di tutela della fauna selvatica mediante l’attivazione e l’implementazione delle funzioni dell’IRFS. 

Struttura amministrativa responsabile dell'attuazione del programma

Il Servizio Conservazione della Natura e degli Habitat, Tutela della Fauna Selvatica ed Esercizio dell'Attività Venatoria, nonché i beneficiari degli interventi.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell'attuazione dei programmi

Le procedure previste per la verifica e il monitoraggio degli interventi sono il controllo periodico dello stato di attuazione degli interventi, con relativa rendicontazione, e le verifiche periodiche previste come da accordi contrattuali nelle convenzioni per studi e ricerche.

U.P.B. S05.041– P.O.R. 2000/2006 – Asse I- risorse naturali – rete ecologica regionale

Criteri e priorità di predisposizione dei singoli programmi operativi:

Nel 2004 si proseguirà con il finanziamento di progetti integrati così come approvati dal bando PIT. Si avvierà altresì un nuovo bando sulla misura 1.5 in funzione della nuova stesura POR e del Complemento di Programmazione. Si monitoreranno altresì  gli interventi già finanziati sulla base del bando della misura 1.5 già esperito.

Il Servizio si attiverà inoltre in una azione di animazione e sensibilizzazione territoriale in collaborazione con il Servizio dello Sviluppo Sostenibile dell’Assessorato, al fine di favorire e sostenere la presentazione di progetti integrati finanziabili sulla misura 1.5 ai fini dello sviluppo sostenibile.

Risorse finanziarie da impiegare

                                           FR                   AS

Anno 2005

€ 1.800.000        € 10.197.000

Anno 2006

€ 1.449.000        € 8.209.000

Anno 2007

€ 0.00

   € 0,00
Obiettivi e risultati attesi

Gli obiettivi cui far riferimento per la realizzazione del programma sono gli obiettivi specifici del P.O.R. per la misura 1.5, come di seguito indicati:

· Negli ambiti marginali con sottoutilizzo delle risorse: migliorare la qualità del patrimonio naturalistico e culturale, riducendone il degrado/abbandono ed accrescendone l’integrazione con le comunità locali in un’ottica di tutela, sviluppo compatibile migliore fruizione e sviluppo di attività connesse come fattore di mobilitazione e stimolo allo sviluppo locale.

· Negli ambiti con sovrautilizzo delle risorse: recuperare gli ambiti compromessi a seguito di usi impropri e conflittuali; regolare gli usi e la pressione sulle risorse (anche attraverso sistemi di certificazione dell’equilibrio nell’uso delle risorse stesse); accrescere l’offerta di beni e servizi finalizzati alla qualità ambientale e alla corretta fruizione ambientale delle risorse, in un’ottica di promozione dello sviluppo.

· In generale: promuovere la capacità della Pubblica amministrazione di intervenire per la conservazione e lo sviluppo; promuovere la rete ecologica come infrastruttura di sostegno dello sviluppo compatibile e come sistema di offerta di beni, risorse e valori.

Struttura amministrativa responsabile dell'attuazione del programma

Il responsabile di misura del P.O.R. e il Servizio Conservazione della Natura e degli Habitat, Tutela della Fauna Selvatica ed Esercizio dell'Attività Venatoria.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell'attuazione dei programmi

Le procedure previste per la verifica e il monitoraggio degli interventi sono il controllo periodico dello stato di attuazione degli interventi, secondo le modalità indicate dal P.O.R.

Norma finanziaria.

Sistema regionale delle aree naturali protette

E’ autorizzata, per l’anno 2005, la spesa di euro 2.000.000 per la realizzazione dei parchi e delle riserve naturali regionali da istituirsi ai sensi della L.R. 7 giugno 1989, n. 31 (cap. N.I. – UPB S05.035).
SERVIZIO 06

STAGNI 

Il Servizio Stagni è stato reso operativo con Decreto 251/B del 16/07/2004 e le competenze del Servizio attengono ad attività a prevalente carattere tecnico-ingegneristico ed ambientale relative alla pianificazione, attuazione e monitoraggio nell’ambito degli stagni e delle zone umide in genere su cui intervengano finanziamenti di opere pubbliche a carico totale o parziale dell’Amministrazione.

I principali obiettivi che si vogliono perseguire riguardano:

· Tutela e ricostituzione dell’equilibrio ecologico e biologico dei laghi salsi dell’Isola, anche ai fini del recupero e del razionale sfruttamento della pesca onde favorire il progresso economico e sociale delle categorie interessate, con la salvaguardia e valorizzazione delle zone umide, allo scopo di assicurare conservazione ambientale e attività ecocompatibili nella logica dello sviluppo sostenibile. (L.R. 64/78 e L.R. 14/2000 art. 15).
· Salvaguardia del litorale e delle retrostanti zone umide di interesse internazionale dell’area metropolitana di Cagliari (Molentargius), ex art. 17, c. 20, L. 67/88 di cui al Programma di interventi conferito alla Regione Autonoma della Sardegna, ex art. 73, c. 3, D. Lgs. 112/98

Le attività del servizio per il conseguimento dei suddetti obiettivi sono, principalmente, le seguenti :

· Pianificazione e programmazione interventi zone umide
· Attuazione interventi zone umide
· Attuazione programmi integrati d’area inerenti zone umide
· Attuazione interventi per la salvaguardia delle zone umide dell’area metropolitana di Cagliari (Molentargius),
· Definizione, relativamente agli aspetti tecnici, dei contenziosi pregressi 
In relazione alla attuazione del Programma di interventi per la salvaguardia delle zone umide dell’area metropolitana di Cagliari, un evidente fattore di criticità è rappresentato dalla nota mancata istituzione dell’Ente Parco, previsto all’art. 3 della L. R. n. 5 del 26.02.1999, non più procrastinabile, attesa l’esigenza della consegna delle opere realizzate, non appena collaudate -anche per singoli lotti funzionali - all’ Ente di gestione medesimo senza soluzione di continuità, avuto peraltro riguardo del fatto che, nell’ambito della concessione in essere, è previsto l’avvio dell’attività di formazione professionale del personale dell’Ente di gestione che sarà preposto alla gestione del parco.

DESCRIZIONE DELLE UNITA’ PREVISIONALI DI BASE

U.P.B. S05.043 “Spese varie in materia di stagni”

U.P.B. S05.044 “Interventi a tutela degli stagni”

Risorse finanziarie da impiegare

UPB S05.043 – cap. N.I. 
€ 1.400.000

UPB S05.044 – cap. 05173
€    719.000
Obiettivi, azioni previste e risultati attesi: 

Tutela e ricostituzione dell’equilibrio ecologico e biologico dei laghi salsi dell’Isola, anche ai fini del recupero e del razionale sfruttamento della pesca onde favorire il progresso economico e sociale delle categorie interessate, con la salvaguardia e valorizzazione delle zone umide, allo scopo di assicurare conservazione ambientale e attività ecocompatibili nella logica dello sviluppo sostenibile. (L.R. 64/78 e L.R. 14/2000 art. 15).

Attuazione interventi, ivi compresi i programmi integrati d’area, inerenti zone umide. 

Definizione, relativamente agli aspetti tecnici, dei contenziosi pregressi riguardanti interventi di opere pubbliche a suo tempo realizzati dall’Assessorato nei compendi ittici, in gestione diretta, il cui iter burocratico-amministrativo è tuttora in corso, ovvero è stato già definito con il relativo provvedimento di approvazione degli atti di contabilità finale e di collaudo, il cui superamento è oramai divenuto prioritario e non più procrastinabile.

Linee di intervento

Il programma è articolato in numerose linee di intervento che possono essere sintetizzate:

· Predisposizione pianificazione tecnica finalizzata a:

      - salvaguardare e, qualora necessario, ricostituire la funzione ecologica delle zone umide eventualmente degradate;

      - valorizzare, ivi compresa anche l’ottimizzazione delle opere ed infrastrutture eventualmente già presenti, e favorirne l’utilizzazione sostenibile e la conservazione.

· Attuazione interventi zone umide (opere integrate di completamento funzionale, di interventi già realizzati o in corso di realizzazione ovvero interventi funzionali di prima fase nelle zone umide costiere) inerenti principalmente :

      - realizzazione, ristrutturazione, completamento di opere di regimazione e regolazione idraulica delle acque dolci tributarie di sistemazione delle bocche a mare e degli scambi con le acque marine;

      - bonifica dei fondali, disinterrimento  e miglioramento  della circolazione interna e della ossigenazione nelle aree a minor ricambio idrico;

      - ricostituzione di preesistenti fasce di transizione meno salmastre, con funzione di aree filtro di transito delle acque dolci, anche al fine di consentire una valorizzazione delle potenzialità ambientali sia dal punto di vista naturalistico, - con aumento delle presenze di specie ornitiche acquatiche, nidificanti e ospiti - che produttivo con l’incremento delle produzioni estensive di specie ittiche eurialine di interesse commerciale.
SERVIZIO 07
PESCA E ACQUACOLTURA

INTRODUZIONE

Le politiche d’intervento del settore riguardano principalmente tre aspetti fondamentali: competitività delle imprese, sicurezza alimentare e qualità delle produzioni, compatibilità ambientale.

Si richiamano le linee d’intervento e le azioni di attuazione come sottoriportate.

PESCA

Le tipologie di intervento contenute in tale settore, riguardano fondamentalmente:

a. gli incentivi alle imprese;

b. gli interventi di gestione attuati attraverso il fermo biologico;

c. gli interventi e le opere d’interesse collettivo.

a. L’esigenza di sostegno delle imprese in vista del miglioramento operativo, in termini di tecnologia dei sistemi di produzione e di sicurezza a bordo delle imbarcazioni, è un’opzione imprescindibile se si vuole mantenere una capacità di cattura, da un lato adeguata, in termini di sostenibilità, allo stato delle risorse e dall’altro capace di garantire sostenuti livelli di efficienza ed economicità dell’impresa a fronte dei problemi della concorrenza e del mercato. Ciò anche in relazione ai limitati livelli di sostegno (tassi di aiuto) consentiti in base alle più recenti disposizioni comunitarie.

Le risorse finanziarie assegnate sono necessarie sia ad integrazione delle disponibilità dei fondi comunitari per la realizzazione degli interventi previsti dal P.O.R., sia soprattutto per l’attuazione degli interventi relativi al rinnovo e all’ammodernamento della flotta, segmento indispensabile nel quadro complessivo di sviluppo del comparto, considerato che la titolarità per quanto attiene l’utilizzo dei fondi comunitari è rimasta in capo al Ministero per le Politiche Agricole e che quindi trovano come unica fonte di finanziamento le risorse disponibili sul Bilancio Regionale  (Cap. 05184-00 : anno 2005  € 500.000 ; anno 2006  € 500.000 ; anno 2007 € 500.000)
b. Si rinnova il finanziamento dell’art. 1 della L.R. n. 34/98 (fermo biologico) mirata al ripopolamento della fascia costiera. 

(cap. 05146 € 8.000.000 per l’anno 2005)

c. Tra gli interventi a sostegno alla pesca marittima, sono ricompresi gli interventi di interesse collettivo con la realizzazione di strutture di supporto all’attività di pesca: attrezzature dei porti da pesca, magazzini, mercati ittici.

ACQUACOLTURA

Nel settore in esame restano riconducibili gli interventi di acquacoltura intensiva secondo le due tipologie classiche:

· allevamenti intensivi sulla terra ferma;

· allevamenti a mare in gabbie galleggianti e in long lines (per gli impianti di miticoltura);

· posto che l’acquacoltura estensiva è allocata nell’ambito della pesca lagunare.

Conclusa la spinta propulsiva nel settore attivata con la legge di occupazione giovanile per la cui definizione del pregresso e di nuove iniziative legislative è aperto il negoziato con l’Unione Europea, la politica di intervento nel settore deve tendere alla qualificazione degli interventi realizzati e alla revisione di quelli programmati o in corso di esecuzione sotto il profilo della qualità delle produzioni. 

ELENCAZIONE DELLE UNITA’ PREVISIONALI DI BASE

U.P.B. S05.046 “Spese varie in materia di pesca e acquacoltura”

U.P.B. S05.047 “P.O.R. 2000-2006. Interventi a favore della pesca”

U.P.B. S05.048 “Interventi a tutela della pesca e acquacoltura e in applicazione della legge regionale n. 28/84”

DESCRIZIONE DELLE SINGOLE U.P.B.

U.P.B. S05.046 “Spese varie in materia di pesca, stagni e acquacoltura”

Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli programmi operativi

Nella presente UPB sono allocati i premi alle imprese di pesca per il fermo temporaneo delle navi e i contributi alle imprese esercenti la pesca e l’acquacoltura per risarcimenti ed indennità per danni o perdite causati da eccezionali eventi naturali o da alterazioni del regime idraulico.
Risorse finanziarie da impiegare.

Anno 2005

€  8.900.000 


Anno 2006

€  52.000 


U.P.B. S05.047 “P.O.R. 2000-2006  Interventi a favore della pesca”

Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli programmi operativi 

La programmazione degli interventi da realizzarsi nell’UPB in argomento ha riferimento al Programma Operativo Regionale 2000-2006 e al Complemento di Programmazione Misure 4.7 – 4.8 Pesca.
Particolare rilevanza sarà data all’attuazione delle misure relative alla qualità delle produzioni, alla sicurezza alimentare e alla promozione dei prodotti della pesca.

Risorse finanziarie da impiegare





F.R.

    A.S.

Anno 2005

€  4.217.000

€    4.217.000
Anno 2006

€  744.000

€       744.000
U.P.B. S05.048 “Interventi a tutela della pesca e acquacoltura e interventi legge 28/1984”

Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli programmi operatvi

Nell’UPB in esame sono riconducibili gli aiuti finanziari erogati alle imprese per la realizzazione di progetti di costruzione e ammodernamento di pescherecci, impianti di acquacoltura, impianti di trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca.
Risorse finanziarie da impiegare

Anno 2005

€    500.000


Anno 2006

€    500.000
Anno 2007

€    500.000
Obiettivi complessivi del Servizio

Gli obiettivi generali del Servizio riguardano:

· la promozione dello sviluppo della pesca e dell’acquacoltura in coerenza con la Politica comune della pesca e con gli indirizzi nazionali contenuti nel Piano Triennale della Pesca e dell’Acquacoltura: disciplina generale e coordinamento delle politiche d’intervento comunque attuate con gli strumenti di programmazione comunitaria e statale anche derivante dalla programmazione negoziata;

· la promozione delle qualità di prodotti della pesca e dell’acquacoltura e la tutela dei consumatori: attraverso sistemi di tracciabilità favorire l’attività di controllo e di certificazione delle qualità dei prodotti, riconoscimento delle associazioni regionali di produttori; disciplina in materia di qualità dei prodotti ittici, di acquacoltura biologica, di produzione ecocompatibile;

· l’attuazione delle politiche di intervento negli stagni secondo le indicazioni del piano in corso di elaborazione.

Programma delle attività:

1. Profilo istituzionale

· definizione, nell’ambito dell’intesa istituzionale, del ruolo della Regione nel sistema nazionale pesca, compresa l’attuazione del PON Pesca nell’ambito del QCS Regioni Obiettivo 1;

· definizione/revisione della legge organica in materia di pesca e acquacoltura alla luce delle più recenti disposizioni sopravvenute ed in particolare al decreto legislativo di orientamento in materia di pesca, con la predisposizione prioritaria di apposito d.d.l. stralcio sulle misure urgenti per il rilancio del settore;

· adozione della regolamentazione dei compiti istituzionali dell’Amministrazione Regionale;

· adozione dello schema di Piano Triennale della Pesca e dell’Acquacoltura.

2. Profilo regolamentare

Adozione delle regolamentazioni di settore:

Programmazione di un piano di ripopolamento attraverso gli obiettivi della Legge Regionale n. 34/1998 (fermo biologico) da articolarsi secondo le sottoelencate misure:

· distretti di pesca

· autorizzazioni

· sorveglianza 

· misure tecniche di gestione (attrezzi e specie).

3. Profili operativi

· Attuazione del POR:

a) Complemento di programma pesca;

b) Complemento di programma tutela del suolo (stagni ed assetto idraulico);

· Piano di interventi sugli stagni (in connessione con lo stesso Piano Triennale della Pesca);

· Programma operativo legge 19/98 – Piano di interventi;

· Programma operativo legge 28/1984 (occupazione giovanile);

· Programma operativo risanamento e recupero produttivo stagno di Cabras.

4. Profili ambientali

· Definizione dei criteri di sostenibilità ambientale in materia di prelievo e gestione delle risorse biologiche del mare;

· Definizione dei parametri di riferimento per lo sviluppo sostenibile.

5. Profili gestionali

a) Pesca lagunare

· Qualità dei concessionari;

· Qualità della gestione;

· Controllo della gestione.

b) Pesca marittima

· Controllo dello sforzo di pesca;

· Controllo delle licenze.

6. Controllo della regolamentazione: coordinamento e verifica delle attività di pesca

7. Osservatorio Regionale della Pesca: ricerca e comunicazione
Risultati attesi del Servizio

I risultati dell’azione amministrativa possono essere così riassunti: 

a) migliorare la qualità del servizio dell’Amministrazione;

b) migliorare le azioni di supporto delle imprese;

c) migliorare la qualità dell’integrazione pesca/acquacoltura ambiente;

d) migliorare i processi di gestione da parte del ceto peschereccio (operatori e gestori di ambienti lagunari);

e) migliorare la qualità delle produzioni, sotto il profilo sanitario e della certificazione della qualità e dei processi di produzione.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

· Settore Pianificazione Programmi Operativi della Pesca e dell’Acquacoltura U.P.B. S05.046 e S05.047;

· Settore Finanziamenti Industria Peschereccia U.P.B. S05.046 e S05.048;

· Settore Interventi sugli Stagni – Istruttoria tecnica interventi pubblici e privati in materia di pesca U.P.B. S05.048.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

Per l’attuazione del programma sono previsti specifici controlli finanziari, procedurali e di risultato.

SERVIZIO 08
SERVIZIO TUTELA DEL SUOLO E POLITICA FORESTALE

INTRODUZIONE

Nel corrente anno l’attività del Servizio si è espressa attraverso due principali linee tra le quali assumono particolare importanza gli interventi strettamente pertinenti la tutela del suolo sotto il profilo dell’assetto idrogeologico e quelli riguardanti la forestazione.

Il Servizio si è altresì impegnato in altri compiti d’istituto tra cui la partecipazione, attraverso  suoi rappresentanti, ai lavori dell’Organo Tecnico Istruttore per la Valutazione di Impatto Ambientale, la verifica delle rendicontazioni delle spese riguardanti i pregressi interventi regionali di sistemazione idraulico forestale, la predisposizione dei programmi ed il monitoraggio dei progetti di opere idraulico forestali in delega ai soggetti attuatori degli interventi, la verifica dell’attività dell’Ente Foreste, l’assegnazione dei relativi contributi annuali per il perseguimento dei propri fini istituzionali, l’impostazione ad attività di cooperazione nell’ambito del Programma Interreg III con i paesi transfrontalieri (Corsica e Toscana) e l’attuazione di alcuni  progetti speciali per l’occupazione ai sensi della Legge 24 dicembre 1998, art. 18.

Per il periodo 2005-2007, per quanto riguarda la Tutela del suolo si intende proseguire l’attività gia avviata nei trienni precedenti seguendo in particolare l’attuazione degli interventi delegati e finanziati sia a valere sulle risorse statali all’uopo assegnate (L. 183/89 e D.L. 180/98) sia con la specifica misura 1.3 del POR Sardegna 2000-2006.

Si tratta, per quanto riguarda l’Assessorato della Difesa dell’Ambiente, di operazioni che riguardano, nello specifico, la sistemazione dal punto di vista idrogeologico dei versanti a rischio di erosione con conseguente interessamento di vaste superfici ed impegno di risorse non trascurabili.

Nel 2005 si intende, inoltre, promuovere la pianificazione delle aree montane quale indispensabile strumento per una gestione sostenibile del territorio; tale attività, già avviata nel corso del 2004 con risorse dello Stato nell’ambito del PON, dovrà necessariamente raccordarsi con gli altri strumenti di pianificazione del territorio, tra i quali assumono rilevante importanza il Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) approvato dalla Giunta regionale nel 2003 ed il Piano Generale di Forestazione, per il quale sono state tracciate le linee di indirizzo tecnico e metodologico. 

Quest’ultimo strumento costituirà il riferimento sia per i programmi attuativi  riguardanti la gestione del patrimonio affidato all’Ente Foreste, che per gli obiettivi di carattere generale, quali lo sviluppo di nuove opportunità economiche ed occupazionali, soprattutto nelle aree montane, ed incentivare la permanenza di un presidio umano qualificato e motivato, indispensabile per una concreta azione di tutela del territorio.

Per le azioni di tutela del suolo si utilizzeranno risorse statali, per interventi in attuazione degli schemi previsionali e programmatici, ai sensi della Legge n.183/89 e del D.L. n.180/98 e successive modifiche e integrazioni.

La UPB S05.059, è destinata alla realizzazione della Misura 1.3 del POR 2000-2006, che consente finanziamenti per opere orientate alla messa in sicurezza del territorio sotto il profilo dell’assetto idrogeologico attraverso sistemazioni idraulico forestale.

Per gli interventi più specificamente diretti alla forestazione sono invece disponibili l’ UPB S05.058, è riservata ai contributi annuali destinati all’Ente Foreste.

ELENCAZIONE DELLE UNITA’ PREVISIONALI DI BASE

U.P.B. S05.058 “Contributo all’Ente Foreste”

U.P.B. S05.059 “P.O.R. 2000-2006. A I. Risorse naturali. Tutela del suolo”

DESCRIZIONE DELLE SINGOLE U.P.B.

Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli programmi operativi

U.P.B. S05.058 “Contributo all’Ente Foreste”

L’importo indicato per gli anni 2005-2006-2007 quale contributo all’Ente foreste è di € 169.000.000 per ciascun anno, per un totale per il triennio di € 507.000.
L’Ente Foreste allo stato attuale ha aperto cantieri forestali che si estendono per 208.000 Ha, occupando nel complesso circa 6.300 addetti fra impiegati ed operai forestali, diventando una delle realtà occupazionali più importanti dell’intera Regione.

Le dimensioni dell’Ente hanno raggiunto un’entità tale da non poter essere ulteriormente ampliata. Con la finanziaria 2004 è stata prevista l’apertura di 30 nuovi cantieri finalizzati al “riequilibrio territoriale” con un aggravio di bilancio pari a 6 milioni di euro. 

La finanziaria 2004 ha iscritto le somme in bilancio per un solo anno e bisogna garantire la copertura finanziaria per gli anni successivi. Con il reperimento di tali somme di fatto si  chiudono le possibilità di ulteriori aggravi di costo a carico del bilancio regionale quale contributo annuo per ‘Ente Foreste, poiché si è arrivati alla soglia della non sostenibilità finanziaria aggiuntiva.

Le foreste della Sardegna rappresentano, anche in un ambito nazionale, un patrimonio fondamentale, anche alla luce degli obblighi e dei vincoli imposti dal protocollo di Kyoto. E’ necessario quindi avviare una seconda fase per quanto riguarda la politica forestale regionale.

Se finora è stato fatto un lavoro di conservazione e di tutela dei compendi forestali della Sardegna, è ora necessario farsì che questa ricchezza sia sfruttata in maniera sostenibile, per poter costituire occasione di sviluppo duraturo.

Per la realizzazione di questo obiettivo è necessaria la collaborazione degli Enti Locali che, conoscendo profondamente la realtà socio-economica dei territori amministrati, possono farsi promotori, in maniera diretta ed indiretta, di iniziative imprenditoriali volte all’utilizzo virtuoso del patrimonio dell’Ente, sia da un punto di vista turistico, considerato che l’Ente possiede fabbricati siti in località di grande richiamo, sia dal punto di vista della selvicolturale in senso stretto. 

In tal modo potranno essere creati nuovi posti di lavoro per attività rinnovabili legate alla forestazione, senza ulteriori impegni finanziari della Regione.

Inoltre, è intenzione della Giunta rilanciare la politica delle aree naturalistiche protette: infatti allo stato attuale i cantieri forestali costituiscono un’area nella quale, già con il quadro vincolistico in vigore, ben accettato dalla popolazione, le risorse ambientali sono tutelate, e l’estensione è tale da essere paragonata ai grandi parchi nazionali. 

L’Ente Foreste è anche semestralmente impegnato nell’attività antincendio, per la quale gli addetti costituiscono un vero “esercito a terra” di cruciale importanza, che incide nel bilancio per il  41% del contributo totale concesso.
U.P.B. S05.059 “P.O.R. 2000-2006. A I. Risorse naturali. Tutela del suolo”

Per quanto riguarda il P.O.R. 2000-2006, Misura 1.3, “Difesa del suolo” si sottolinea che si sta provvedendo ad impegnare i fondi a favore degli Enti selezionati a seguito di bandi pubblici .
Risorse finanziarie da impiegare

U.P.B. S05.058 “Contributo all’Ente Foreste”

Anno 2005

€  169.000.000

Anno 2006

€  169.000.000

Anno 2007

€  169.000.000

U.P.B. S05.059 “P.O.R. 2000-2006. A I. Risorse naturali. Tutela del suolo”




Anno 2005
F.R.
€  
4.089.000
A.S.  €  23.170.000
Anno 2006
F.R.
€  
4.089.000
A.S.  €  23.170.000 
Obiettivi e risultati attesi 

Si intende intensificare i controlli sui lavori delegati al fine di accelerare la realizzazione delle opere  pur in presenza di complessità procedurali dovute alle disposizioni normative ed ai vincoli di varia natura esistenti nelle aree interessate dagli interventi.

A seguito di un progetto specifico del Ministero dell’ Ambiente (PON-ATAS) saranno avviati gli studi propedeutici per il Piano di Assetto dei Bacini Montani.

Lo studio sarà altresì completato da una attività di ricerca, articolata in diverse fasi, riguardante gli aspetti conoscitivi del fenomeno dell’erosione costiera e per la realizzazione del sistema informativo della difesa del suolo in collaborazione, quest’ultimo, con gli Assessorati dei LL.PP ed EE.LL.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione del programma 

Gli adempimenti connessi con le azioni programmate saranno messi in atto attraverso il personale del Settore Tutela del Suolo, che si avvale anche di alcune unità lavorative  assunte  a tempo determinato con contratto di diritto privato ai sensi della Legge 13 luglio 1999, n. 226 e con il personale selezionato dal Ministero Ambiente nell’ ambito del Programma PON per la Difesa del Suolo.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione del programma.

Si effettua una verifica costante ed il monitoraggio sullo stato di attuazione dei programmi attraverso relazioni periodiche riguardanti le operazioni compiute, contenenti, tra l’altro, le modalità di impiego del personale e la specificazione di eventuali carenze o disfunzioni. 

SERVIZIO 09
SISTEMA INFORMATIVO AMBIENTALE,

VALUTAZIOINE DI IMPATTO AMBIENTALE

INTRODUZIONE

Le competenze del servizio sono:

· la valutazione di impatto ambientale;

· il sistema informativo ambientale;

· il sistema informativo geografico sulla desertificazione;

· l’attuazione del P.O.R. 2000 -2006, misura 1.7 monitoraggio.

UNITA’ PREVISIONALI DI BASE

U.P.B. S05.066 -  “Spese correnti in materia di V.I.A. e sistema informativo ambientale”.

U.P.B. S05.067 -  “P.O.R. 2000-2006 – Asse I – Risorse naturali, monitoraggio”.

DESCRIZIONE DELLE UNITA’ PREVISIONALI DI BASE

U.P.B. S05.066 - “Spese correnti in materia di V.I.A. e sistema informativo ambientale”

Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli programmi operativi

Attraverso l’appalto concorso, aggiudicato al raggruppamento temporaneo di imprese, facenti capo alla PRO.GE.MI.SA. S.p.A., si è raggiunto l’obiettivo di definire e delineare le linee guida per la predisposizione degli studi di impatti ambientali per varie tipologie progettuali da sottoporre a VIA e varie relazioni sugli effetti ambientali da sottoporre a verifica.

Tale appalto, attualmente alle battute finali, consentirà di disporre di linee guida per i progettisti e per il Servizio SIVIA.

Tra gli obiettivi che il Servizio si pone per il futuro vi è:

·     l’elaborazione di una proposta di legge organica in materia di Valutazione di Impatto  Ambientale;
·    l’integrazione delle risorse professionali del Servizio. In tal senso, il Servizio ritiene auspicabile il reclutamento di 10 laureati in ingegneria ambientale, geologia, scienze naturali, scienze agrarie, scienze forestali, architettura, con comprovata esperienza in materia di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.), da acquisire, eventualmente,mediante apposito concorso. In tal modo, sarà quindi possibile superare l’attuale situazione di precarietà, attribuendo al Servizio le pertinenti funzioni di istruttoria tecnica, attualmente delegate, in via provvisoria, all’Organo Tecnico Istruttore (OTI). Per intanto si ritiene indispensabile che il Servizio continui a ricorrere a professionalità esterne, tramite contratti di consulenza e collaborazione, che consentano l’espletamento delle citate istruttore tecniche. Risulta in tal senso, importante riferire che il Servizio ha attualmente in giacenza, oltre alle ordinarie istanze, circa 250 pratiche di cave e miniere che sono state obbligatoriamente sottoposte a procedura di verifica e di V.I.A., a seguito dell’approvazione dell’art. 8 della L.R. 15/2002 e che senza l’ausilio alle cennate professionalità esterne non sarà possibile istruire in tempi brevi.
·    attività di informazione presso Ordini Professionali, Enti Territoriali, etc. relativamente alle procedure previste in materia di VIA dalle normative comunitarie, nazionali e regionali e alla divulgazione delle linee guida elaborate. 
Risorse finanziarie da impiegare

Anno 2005  €  60.000,00
Anno 2006  €  60.000,00
Anno 2007  €  60.000,00
Obiettivi e risultati attesi

Gli obiettivi e i risultati attesi riguardano, principalmente, lo snellimento delle procedure di VIA e di verifica e il perseguimento di una maggiore efficienza ed efficacia nella correlata azione amministrativa.

Struttura Amministrativa responsabile

La struttura amministrativa responsabile è la Direzione del Servizio S.I.V.IA.. nella sua articolazioni Organizzative V.I.A. e V.E.A.R.

Modalità di verifica e monitoraggio

La verifica ed il monitoraggio potranno essere effettuati, con idonee attrezzature e programmi informatici, contabilizzando e verificando il numero e la qualità dei procedimenti sottoposti a Verifica, Scooping e V.I.A..

U.P.B. S05.067 -  “P.O.R. 2000-2006 – Asse I – Risorse naturali, monitoraggio”

Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli programmi operativi

Si prevede di realizzare o potenziare i sistemi informativi relativi: allo stato delle infrastrutture idriche e fognario – depurative, alla quantità e qualità delle acque e dei reflui depurati, ai sistemi ambientali e territoriali dei sub bacini idrografici, al fine della previsione e prevenzione delle situazioni di rischio (calamità naturali, dissesto idrogeologico, desertificazione, attività antropica)

Si provvederà, inoltre, all’ampliamento ed adeguamento della rete di rilevamento della qualità dell’aria, della rete radio regionale, al censimento e monitoraggio dei siti inquinati da amianto, da rifiuti e delle ex aree minerarie dimesse.
Per l’attuazione delle misure sono previste risorse finanziarie per un totale di € 28.511.000 .
Risorse finanziarie da impiegare

Anno 2005   FR €  607.000
A.S. €  3.445.000

Anno 2006   FR €  621.450
A.S. €  3.522.000

Obiettivi e risultati attesi

Gli obiettivi della misura sono quelli di migliorare le conoscenze e il sistema di monitoraggio della situazione ambientale e territoriale regionale, dei principali fattori di pressione sull’ambiente e dello stato delle infrastrutture funzionali alla gestione delle risorse naturali.

Struttura Amministrativa responsabile

La struttura amministrativa responsabile è la Direzione del Servizio S.I.V.I.A.

Modalità di verifica e monitoraggio

La verifica ed il monitoraggio potranno essere effettuati, con idonee attrezzature e programmi informatici.
SERVIZIO 10
FITOSANITARIO E DIFESA DAI PARASSITI DELL’UOMO E DEGLI ANIMALI

INTRODUZIONE

L’Assessorato della Difesa dell’Ambiente deve porre in essere una serie di adempimenti sul territorio legati al controllo fitosanitario, previsti dalle seguenti disposizioni:

· legge 05/01/1995 sulla Convenzione di Parigi;

· legge n. 987/31 e D.lgs. n. 536/1992;

Tali leggi prevedono la certificazione dei vegetali e prodotti vegetali in importazione, esportazione e transito, il rilascio delle autorizzazioni e la tenuta dei registri dei produttori e degli importatori dei vegetali e prodotti vegetali sottoposti al regime fitosanitario, l’effettuazione di indagini sistematiche e periodiche per verificare la presenza di organismi nocivi e proporre gli interventi di lotta obbligatoria e il controllo della loro esecuzione; la vigilanza sullo stato fitosanitario delle colture agrarie, forestali e ornamentali e dei loro prodotti, sugli esami di laboratorio del materiale vegetale; la raccolta e la divulgazione dei dati relativi alla presenza di organismi nocivi per i vegetali e per i prodotti vegetali, a livello regionale.

Negli adempimenti di cui sopra rientra anche il controllo sull’applicazione delle direttive 92/34/CEE, 92/33/CEE, 99/67/CE, riguardanti la commercializzazione delle piante da frutto, ortive e ornamentali, e l’applicazione della direttiva comunitaria 2002/89/CE relativa all’introduzione della tassa sui controlli fitosanitari per le importazioni dei vegetali e dei prodotti vegetali provenienti da Paesi extra UE.

Rientrano altresì fra le competenze assessoriali le funzioni di indirizzo previste dalla legge regionale n. 21/1999, così come modificata dalla L.R. 22/04/2002 n.7 (Legge finanziaria).

ELENCAZIONE DELLE UNITA’ PREVISIONALI DI BASE

U.P.B. S05.072 “Spese per l’attività fitosanitaria e per la lotta agli insetti nocivi e ai parassiti dell’uomo, degli animali e delle piante”

DESCRIZIONE ORDINATA DELLE SINGOLE UNITA’ PREVISIONALI DI BASE

U.P.B. S05.072 “Spese per l’attività fitosanitaria e per la lotta agli insetti nocivi e ai parassiti dell’uomo, degli animali e delle piante”
Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli programmi operativi

Per l’anno 2005 si prevede un’esigenza finanziaria pari a € 270.000, per il 2006 € 250.000 e per il 2007 € 230.000  (cap. 05255-00) da utilizzare per la stipula di uno o più contratti annuali con Enti scientifici e di ricerca per un rapporto di collaborazione e consulenza specialistica sia diagnostica che di profilassi, anche tramite accertamenti di laboratorio. Si precisa che è già in essere un contratto di collaborazione annuale con il Dipartimento Protezione delle piante della Facoltà di Agraria dell’Università degli Studi di Sassari. Tale contratto prevede che il citato Dipartimento metta a disposizione del Servizio Fitosanitario Regionale due laureati in Scienze Agrarie, con specializzazione in Patologia Vegetale ed Entomologia Agraria che prestino la propria attività lavorativa presso le strutture del Servizio Fitosanitario Regionale, ed un terzo laureato che provveda a eseguire le analisi presso l’Istituto di Patologia Vegetale della Facoltà di Agraria di Sassari. Gli stessi dovranno inoltre esercitare, da soli o con il personale del Servizio, il controllo sul territorio per la prevenzione delle malattie da quarantena. 

Sarà inoltre necessario far fronte alle spese derivanti dall’adempimento dei compiti istituzionali del Servizio: attività fitosanitaria e di ricerca, analisi e sperimentazione nonché potenziamento e attività dell’annesso laboratorio, prevedendo, tra l’altro, l’istituzione di borse di studio per l’acquisizione di personale da adibire prevalentemente alle attività di campagna e del laboratorio, mediante apposita selezione pubblica.

L’utilizzazione di tali risorse sarà finalizzata anche alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli arredi, delle attrezzature e apparecchiature, nonché delle collezioni entomologiche del Servizio e all’acquisto di nuove attrezzature, apparecchiature e arredi, di materiale di consumo, di riviste, libri e materiale divulgativo, alla formazione e all’aggiornamento professionale del personale, allo smaltimento dei rifiuti speciali risultanti dall’attività del laboratorio annesso al Servizio, e infine, alle spese conseguenti a prestazioni specialistiche presso laboratori accreditati anche esterni alla Regione Sardegna ecc.

Il potenziamento del Laboratorio consentirà di effettuare in loco gli accertamenti di routine, a conferma degli esami visivi che correntemente vengono effettuati nel corso dell’attività fitosanitaria. Tale esigenza è motivata dalle disposizioni del decreto MIPA del 19/10/1998, che recepisce la direttiva della Commissione n.98/22/CE del 15/04/1998, la quale fissa le condizioni minime per l’esecuzione dei controlli fitosanitari nella Comunità, presso posti di ispezione diversi da quelli del luogo di destinazione, per vegetali, prodotti vegetali, ed altre voci in provenienza da paesi terzi e da un’altra direttiva 2002/89/CE che invece stabilisce che dal 1° gennaio 2005 si debba applicare la tassa relativa ai controlli fitosanitari per le importazioni dei vegetali e dei prodotti vegetali provenienti da Paesi extra UE.

Per la Sardegna i punti di entrata, presso i quali si effettuano le ispezioni fitosanitarie sono indicati nell'allegato VIII del D.M. 31/01/1996 e sono:

· Cagliari (porto e aereoporto) e Olbia (porto)per tutti i prodotti vegetali;

· Arbatax e Oristano (porti) per il legname;

· Oristano (porto) per cereali in granella e leguminose in granella.

La disponibilità di impianti attrezzature ed apparecchiature di analisi è una delle condizioni minime poste dalla  citata direttiva.

E’ stato attribuito un contributo alle Province, pari a € 7.322.846 annuo,(anni 2005-2007) per gli interventi annuali di lotta contro gli insetti e gli organismi nocivi, e sarà assegnato secondo il piano di ripartizione predisposto in base ai criteri di cui al comma 2 art.2 della L.R. 21/99.

La L.R.22 aprile 2002 n.7, al comma 2 dell’articolo 14, modifica il comma 3 dell’art.2 della citata L.R.21/99 assegna all’Assessorato Difesa Ambiente le competenze connesse all’erogazione dei finanziamenti.

L' azione trova giustificazione nelle considerazioni che seguono: la L.R. 21/99, che trasferisce alle province le funzioni inerenti il controllo e la lotta contro gli insetti e organismi nocivi, all’art.2 comma 1 stabilisce che la Regione contribuisca alle spese per l’esercizio delle funzioni suddette con erogazioni annuali che affluiscono al bilancio delle Province. La stessa Legge assegna all’Assessore regionale in materia di difesa dell’ambiente il compito di convocare, almeno una volta all’anno, una conferenza programmatica per la formulazione degli indirizzi comuni, nonché l’azione di ripartizione del contributo (art. 2 c. 2), sulla base dei criteri previsti dallo stesso comma 2.

Nel corso delle conferenze programmatiche tenutesi presso l’Assessorato della Difesa dell’Ambiente, i rappresentanti delle Province hanno sempre e giustamente richiesto congrui contributi, paventando il rischio che la conseguente contrazione degli interventi di lotta possa favorire la proliferazione degli agenti nocivi, aggravando le problematiche connesse al quadro ambientale in genere ivi comprese quelle sanitarie. Al riguardo si ritiene di fondamentale importanza la lotta contro gli insetti culicoides, vettori della febbre catarrale degli ovini (Blue tongue). 

Appare indispensabile che le Province predispongano ed attuino programmi d’intervento atti a consentire una più efficace azione contro i parassiti, privilegiando, in alcune zone, il controllo delle aree costiere, nelle quali la presenza degli stagni favorisce la diffusione di alcuni organismi nocivi e, in altre zone, il contenimento degli insetti defogliatori delle querce da sughero.

Soprattutto per quanto riguarda i lepidotteri defogliatori appare opportuno che la lotta annuale venga, per così dire, “istituzionalizzata”, sia pur limitatamente alle aree che il monitoraggio individuerà come sensibili.

Risorse finanziarie da impiegare

Anno 2005

€ 7.592.846  

Anno 2006

€ 7.592.846  

Anno 2007

€ 7.592.846  

Obiettivi e risultati attesi
Prevenzione all’instaurarsi di nuove fitopatie da quarantena e non, sul territorio regionale mediante un controllo sistematico presso i punti di entrata, nonché sull’intero territorio isolano;
· Contenimento delle malattie già esistenti;

· Prevenzione e contenimento dei parassiti in genere e dei lepidotteri defogliatori in particolare, in quanto causa di danni ambientali oltre che economici (attività delle Province).

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

Assessorato Difesa Ambiente, Servizio Fitosanitario Regionale e difesa dai parassiti dell’uomo e degli animali. 
Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

· Esame dei rapporti dell’attività svolta secondo articolazioni temporali previste nella convenzione stipulata annualmente con Enti scientifici e di ricerca;

· Sopralluoghi nelle aree di maggior interesse ambientali oggetto dell’azione di controllo da parte del Servizio Fitosanitario e/o sottoposte a particolari misure fitosanitarie e incontri con le Province.

SERVIZIO 11
PROTEZIONE CIVILE

INTRODUZIONE

Le funzioni svolte dalla Protezione Civile sono dettate da norme fondamentali di riferimento L.R. 3/89, n. 28/85, n. 39/93, n. 46/93 e da norme di carattere generale quale la L. 401/2001, e L. 225/92 e D.L.gs 31.03.98 n. 112.

Le norme e le materie citate sono finalizzate principalmente alla difesa dei cittadini, con particolare riguardo all’attuazione degli interventi urgenti in caso di crisi determinata da incendi, alluvioni, smottamenti, frane, soccorso alpino, ricerca di persone smarrite, soccorso a mare, rischi grandi industrie. L’applicazione delle suddette norme comporta inoltre l’attività di monitoraggio, pianificazione, programmazione ed erogazione di interventi anche non  strutturali. 

Inoltre con la modifica art. 87 del titolo V della Costituzione, il Governo con D.L.gs n. 234 del 17.04.2001 ha conferito alla Regione Sarda compiti e funzioni di cui alla L. 59/97. In particolare ed in conformità dell’art. 54 dello Statuto della Regione Sardegna, sono stati trasferiti inizialmente all’Amministrazione Regionale i  C.A.P.I (Centri Assistenziali di Pronto Intervento) in carico alle Prefetture.

Le UPB di spesa a carico del Servizio Protezione Civile riguardano:

· Gli interventi urgenti in caso di crisi determinata da incendi, alluvioni, smottamenti, frane, soccorso alpino, ricerca di persone, soccorso a mare, rischi grandi industrie, inoltre, attività di  monitoraggio, pianificazione e programmazione.

· Organizzazione di corsi di formazione per gli addetti alle operazioni in materia di protezione civile;

· Iniziative e attività a supporto delle associazioni di volontariato che operano nel campo; 

· Spese per l’operatività ed il regolare funzionamento e gestione del servizio di protezione Civile nonché per il potenziamento e la riorganizzazione del Servizio stesso ( attraverso i nuovi flussi finanziari trasferiti recentemente da parte dello Stato sulla base della L.388/00 – Finanziaria 2000);

· Attività di previsione e prevenzione in funzione delle allerte.

ELENCAZIONE DELLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

UPB S05.073 “Interventi e contributi in materia di Protezione Civile – spese correnti”
DESCRIZIONE DELLE SINGOLE U.P.B.

Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli programmi operativi

L’UPB S05.073 riguarda le spese per studi e ricerche per la predisposizione del piano di Protezione Civile, attività formative degli addetti alla Protezione Civile, acquisizione, nolo e manutenzione di attrezzature e mezzi per le fasi di prevenzione, previsione, soccorso e ripristino. Contributi ai Comuni, Province , Comunità Montane per interventi urgenti in occasione di calamità naturale. Contributi alle Associazione di Volontariato per spese di assicurazione ai volontari e per le spese di acquisto e manutenzione attrezzature, nonché rimborsi alle stesse per spese di trasporto, vitto, alloggio e assicurazione infortuni in occasione di interventi calamitosi.

Risorse finanziarie da impiegare

UPB S05.073 “Interventi e contributi in materia di Protezione Civile – spese correnti”
Anno 2005

€  1.350.000

Anno 2006

€  1.150.000

Anno 2007

€  1.150.000

Obiettivi e Risultati attesi

La programmazione in materia di Protezione Civile è finalizzata principalmente alla tutela e alla difesa del cittadino nonché al ripristino delle infrastrutture danneggiate a seguito di eventi calamitosi. I programmi in questione troveranno fondamento a seguito della mappatura e delle condizioni territoriali di rischio da catalogare soprattutto nel quadro di un piano organico non attuato nella sua completezza a seguito delle insufficienze finanziarie degli anni trascorsi. 

Gli obiettivi che si vogliono raggiungere sono quindi i seguenti:

· Ripristino della funzionalità e completamento del canale navigabile per le emergenze aeroportuali di Cagliari-Elmas;

· Piano operativo per esercitazioni congiunte tra strutture operative, popolazione interessata e Volontariato;

· Formazione per gli addetti di protezione civile;

· Risoluzione di temporanee problematiche di Emergenza idrica i alcuni comuni dell’isola.

· Predisposizione del Piano Pluriennale di Protezione civile

· Attuazione del Programma regionale di protezione civile di cui alla L.388/00 ( Finanziaria 2000) che prevede il potenziamento dell’intero sistema della Protezione civile isolana  e dello stesso Servizio regionale

Strutture  responsabili dell’attuazione

La struttura amministrativa e quella operativa responsabile dell’attuazione del programma fanno capo al Servizio Protezione Civile.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione del programma:

Il monitoraggio dell’attuazione del programma avverrà periodicamente secondo quanto previsto dalle norme che regolano la Protezione Civile.
SERVIZIO 12
SVILUPPO SOSTENIBILE, AUTORITÀ AMBIENTALE

E POLITICHE COMUNITARIE
INTRODUZIONE

In accordo con le competenze attribuite al Servizio le finalità generali delle azioni proposte con la presente nota di programma rispondono alle seguenti esigenze: 

· ottenere l’integrazione della componente ambientale nelle scelte di sviluppo;

· raggiungere la massima condivisione sulle iniziative ambientali;

· allargare il quadro di riferimento conoscitivo dello stato dell’ambiente;

· comunicare e sensibilizzare i cittadini, gli operatori pubblici ed economici sui temi dell’ambiente e della sostenibilità;

· diffondere strumenti per la sostenibilità ambientale.

Le azioni proposte riguardano la conoscenza, la comunicazione, la formazione, l’educazione,  l’assistenza e la predisposizione di metodologie innovative. 

In particolare s’intende: 

1) continuare nel rafforzamento delle Agende Locali 21, soprattutto attraverso il sostegno dei piani d’azione di quelle già avviate, contribuendo alla creazione di una rete tra gli enti che hanno aderito ad Agenda 21 e realizzando iniziative in comune;

2) implementare la rete delle strutture dedicate alla informazione, formazione ed educazione ambientale, in corso d’avvio in cofinanziamento con le risorse dell’Accordo di Programma con il MATT, costituita dal coordinamento regionale, dai nodi provinciali e da tutte le altre realtà individuate attraverso il censimento;

3) realizzare attività divulgative e formative sulle principali tematiche dello sviluppo sostenibile a favore di diverse categorie di cittadini e elaborare strumenti innovativi per la diffusione di metodologie di sviluppo sostenibile, anche attraverso azioni dimostrative e progetti pilota, completando i programmi avviati e in corso d’avvio  con le annualità 2002-2003 (campagna energie rinnovabili, forestazione ambientale, bioedilizia,  progetti europei con partners locali, ecc.)

Caratteristica comune a tutte le azioni è la metodologia di definizione dei programmi che prevede la consultazione dei soggetti interni (innanzitutto i responsabili dei Servizi dell’Assessorato) ed esterni (Enti Locali e operatori sociali ed economici) anche sottoforma di partenariato.

Si rammenta che sono stati avviati, e costituiranno un punto di riferimento per il triennio, i partenariati con il Cooordinamento delle Agende 21 Locali Sardegna e con le Province ( Accordo IN.F.E.A).

Per quanto riguarda l’Autorità ambientale, il documento programmatico fondamentale a cui fare riferimento è il Piano operativo di cooperazione sistematica fra Autorità ambientale e Autorità di gestione, nonché  tutti i documenti che vengono redatti nell’ambito della Rete nazionale delle Autorità ambientali e delle Autorità di programmazione. Nello specifico, allo stato attuale, l’attività dell’Autorità ambientale garantisce l’integrazione della sostenibilità ambientale nel POR, e nei PIC, Leader+ e Interreg III A.

 I programmi operativi del Servizio, in assenza di una legislazione specifica regionale, sono formulati sulla base di indirizzi coerenti con i documenti generali di programmazione regionale (DPEF e POR e PIC). Si evidenzia la mancanza di un quadro normativo regionale che faciliti il raggiungimento delle finalità che questo Servizio si propone.
Occorre inoltre fare riferimento  all’Accordo tra Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio  e Assessorato regionale  della Difesa dell’Ambiente (in attuazione degli accordi sul sistema informativo, formativo e di educazione ambientale INFEA presi in sede di conferenza Stato – Regioni) e alle Strategie d’Azione per l’Ambiente, assunte dal CIPE il 2 agosto 2002.
ELENCAZIONE DELLE UNITA’ PREVISIONALI DI BASE

U.P.B.  S05.075   Spese per l’attività dell’autorità ambientale e per la realizzazione di programmi per lo sviluppo sostenibile e per l’educazione ambientale – spese correnti 

U.P.B. S05.076 Interventi per lo sviluppo sostenibile e per l’educazione ambientale –  Investimenti

DESCRIZIONE DELLE SINGOLE U.P.B.

Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli programmi operativi

I programmi operativi riconducibili alle due U.P.B. sono i seguenti:

· P.O. Comunicare l’Ambiente 
Il programma prevede la realizzazione di campagne informative, divulgative ed educative sui temi ambientali e dello sviluppo sostenibile a favore degli enti locali, degli operatori economici, di altre categorie sociali.

Per la predisposizione del programma si terrà conto:

1) delle valutazioni dei servizi dell’Assessorato competenti per materia al fine di accompagnare le attività dei servizi stessi con azioni di comunicazione mirate nelle fasi promozionale, attuativa e finale;

2) delle proposte formulate dal Coordinamento Regionale della Rete IN.F.E.A. (in via di costituzione con le risorse dell’annualità 2002) sia per la scelta delle tematiche che dei target di destinazione e delle esigenze emergenti dalle altre costituende reti (Agenda 21, Campagna Energia Rinnovabile);

3) delle tematiche individuate dal VI Piano Quadro per l’Ambiente e fatte proprie dall’Accordo di Programma tra Regione e Ministero dell’Ambiente (Accordo IN.F.E.A.).

Aldilà di una generale maggiore consapevolezza da parte dei target interessati, l’obiettivo atteso riguarda l’aumento della capacità di partecipare ai processi decisionali e di proporre azioni sostenibili nei campi di competenza dei target coinvolti  (per esempio operatori economici, insegnanti, ecc.).

Le risorse potranno derivare anche dagli stanziamenti per la promozione dei settori e la pubblicità istituzionale di competenza della Presidenza della Giunta. 

· P.O. Agenda Locale 21

Il programma prevede la realizzazione di azioni di sistema (consultive, seminariali, formative e divulgative) a favore degli enti che hanno avviato o intendono avviare processi di sviluppo sostenibile locale attraverso Agenda 21. Si intende inoltre far conoscere tali processi anche all’interno dell’Amministrazione regionale per coinvolgere altre strutture in azioni coordinate, considerata l’ampia gamma di interventi possibili e l’interesse già dimostrato da alcuni servizi per attivare queste collaborazioni.

In secondo luogo si prevede il finanziamento di progetti presentati da singoli o gruppi di enti in coordinamento con analoghe iniziative già avviate a livello nazionale.

Verranno privilegiati interventi di sistema (per una crescita comune e un efficiente ed efficace uso delle risorse) e azioni pilota  con particolare riguardo a tematiche complesse quali la certificazione ambientale. 

Le scelte verranno effettuate in accordo partenariale con il “Coordinamento delle Agende Locali 21 Sardegna” e in coordinamento con il Ministero dell’Ambiente, in prosecuzione di quanto già avviato con il primo e il secondo bando nazionale  e con il primo bando regionale.

I risultati attesi sono un incremento degli enti che aderiscono ai processi di A21 e che redigono la relazione sullo stato dell’ambiente nonché l’avvio di almeno il 50% dei piani d’azione locale delle comunità che hanno avviato il processo.

· P.O. Strumenti innovativi per la diffusione dello Sviluppo Sostenibile

Il programma prevede la elaborazione di linee guida, attività seminariali e progetti pilota per l’acquisizione di metodologie innovative nel campo dello sviluppo sostenibile.

Le azioni verranno realizzate nell’ambito del programma di attività dell’Autorità Ambientale sollecitando anche la collaborazione della rete e della task force nazionale, nonché attraverso rapporti con esperti e con il mondo scientifico.

Le azioni prioritarie riguardano temi già avviati sulla base del programma operativo 2004 e in particolare: la sperimentazione e introduzione graduale della Valutazione Ambientale Strategica nei principali Piani regionali, l’integrazione della componente ambientale nelle diverse fasi di progettazione territoriale, dell’edilizia e dei lavori pubblici, in accordo con l’Unità di Valutazione degli Investimenti; la predisposizione di indicatori ambientali a livello locale; la sperimentazione e diffusione di fonti di energia rinnovabile; progetti pilota per l’attuazione di iniziative di risparmio dei consumi pubblici (come previsto dalla finanziaria nazionale del 2001); l’applicazione delle direttive comunitarie in materia ambientale, il regime autorizzatorio ambientale integrato.

Il programma verrà svolto tenuto conto della domanda espressa e potenziale di operatori pubblici ed economici.

L’obiettivo atteso è l’introduzione di elementi di semplificazione, innovazione e trasparenza (con riguardo alle normative ambientali più recenti) all’interno di un quadro istituzionale, amministrativo ed economico ancora fortemente condizionato da complesse procedure che spesso, anche aldilà di responsabilità individuali, portano a risultati difformi rispetto agli obiettivi posti.

· Realizzazione rete INFEA, potenziamento e qualificazione dei nodi e del coordinamento regionale
Il Programma prevede la prosecuzione dell’attività avviata nel 2002-2003, a seguito della stipula dell’Accordo di Programma INFEA.

Costituito il Coordinamento Regionale e una prima configurazione della rete, occorrerà estenderne la portata coinvolgendo comuni, scuole, associazioni. Occorrerà inoltre definire indicatori di qualità per la certificazione di strutture e progetti, avviare piani formativi e di aggiornamento a diversa scala, realizzare l’osservatorio e la banca dati dei progetti.

Particolare rilievo verrà dato ai temi della natura e biodiversità, in collegamento con la istituenda rete ecologica e in collaborazione con il Servizio competente.

Risorse finanziarie da impiegare

U.P.B. S05.075 Spese per l’attività dell’autorità ambientale e per la realizzazione di programmi per lo sviluppo sostenibile e per l’educazione ambientale – spese correnti 

Anno 2005

€  450.000

Anno 2006

€  450.000

Anno 2007

€  450.000

U.P.B. S05.076 Interventi per lo sviluppo sostenibile e per l’educazione ambientale – Investimenti 

Anno 2005

€  100.000

Anno 2006

€  100.000

Anno 2007

€  100.000
Obiettivi e risultati attesi

Così come delineato nelle direttive  dell’Assessore della Difesa dell’Ambiente, il Servizio si propone di:

a) Consolidare il ruolo dell’Autorità ambientale all’interno della struttura organizzativa regionale;

b) Migliorare il quadro conoscitivo ambientale anche attraverso la predisposizione di Rapporti sullo Stato dell’ambiente;

c) Elaborare le Strategie d’Azione ambientale regionale, secondo gi accordi presi in conferenza Stato-Regioni;

d) Adottare gli istituti normativi necessari all’applicazione di metodologie di programmazione sostenibile ( Valutazione Ambientale Strategica, contabilità e certificazione ambientale)

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

Il Servizio 11, Sviluppo sostenibile, Autorità Ambientale e politiche comunitarie.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

Il monitoraggio delle attività verrà effettuato attraverso la predisposizione di indicatori di attuazione e risultato (prodotti, numero di persone coinvolte, ecc.) e la predisposizione di apposite schede da compilarsi, con gli stati d’attuazione, a carico dei destinatari, secondo apposite clausole inserite nei contratti di affidamento.
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